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LEGGI E DEcamor

14 nu#tero.14 della raccolta ufficiale delle leggi e gei decreti
del Regno contierie il seguente decreto:

VITTOIIIO EMANUEJ E III

per grazia di Dio e por volontà 40110Nazione
98 IVITØlis

,

Visto l'elenco generale dello strade nazionali del
Regno, approvato con R. decreto 5 gennaio 1911,
n. 221, nel quale sorio compreso col n. 156 la strada
detta di Val d'Agri, da Bapi'i, pe Montesano,)foli-
terno e ECorleto Perticara, älla st nË feri'oylaria'di
Montalbano Jonido-Sõanzano, e col .

Ñ7 Ïa rada.detta
Sapri-Jonio, da Èapri per Latrottico eF dÑlla, alla
stazione ferroviarla di Nova-Siri;
Ritenuto che con deliberazione del 24 febbraio1908,,

il Consiglio comunale di Sapri fece voti al Governo
pel congiungimento attraverso quell'abitato, delle due
nazionali suddetto- che vi fanno capo e per lo sbocco
delle strade così congiunte alla stazione ferroviaria di
Sapri;
Cho il Consiglio superiore dei lavori pubblici, inter-

pellato in proposito, con suo voto del 15 luglio 1909,
h. 888, si pronunciò in senso favorevole alle dette ri-
chieste;
Ritenuto che, rettificando in tal senso gli estremi

dello due strade anzidette, vengono a far parte della
viabilità nazionale i seguenti tratti di strada:

1° quello cho dall'attuale estremo della nazionale
Sapri-Jonio, per l'abitato di Sapri, conduce Alla piazza
detta del Plebiscito della lunghezza di my,220;

2° quello che muovendo da piazza Plebiscito rag-
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giunge l'attuale estremo dolla nazionale di Val d'Agri,
della lunghezza di m. 325;

3° quello che dallo attuale estremo della nazionale
di Val d'Agri conduce alla stazione ferroviaria di

Sapri, della lunghezza di m. 295;
Che in relazionë agli articoli 17 e 18 della legge sui

lavori pubbÏici 20 maržo 1805, n. 2248, allegato P, il
Consiglio comuriale di Sapri, con delibefazione del 17
settembre 1910, approvata dalla Giunta provinciale
amministrativa il 21 febbraio 1911, stabill di cancellare
dall'elenco delle strade comunali quella lunga metri 220
che dall'estremo attualo della nazionalo Sapri-Jonio
conduce alla piazza del Plebiscito e di astenersi dallo
inscriŸere nel detto elenco la esistente strada comu-

nale lunga metri 295 che dallo estremo attuale della
nazionale Val d'Agri conduce alla stazione ferroviaria
di Sapri, approvando conseguentemento l'elenco stesso
con tali modific9zioni;
Conside to essere nollo spirito della legge che le

strade nazionali tendenti verso linee ferroviarie deb-

bano a queste essera congiunto fino a raggiungere
una stazione ferroviaria e che tale criterio di massima

ò, nel caso, applicabile ai tratfi di strada sopra de-

switti:
Vista la legge 20 marzo 1885, allegato P, sui lavori

pab' lici;
Udit i il parere del Consiglio superiore dei lavori

pubb1ci e dal Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbia no decretato e decrotiamo :

Art. 1.

È rettificato l'estremo della strada nazionale n. 57

Sapri-Jonio all'ingi·esso verso sud dell'abitato di Sapri,
portandolo fin alla stazgne ferroviaria di. Sapri, e

peroorrendo i seguenti tratti delÏa complessiva lun-
ghezz di m. 846, che a decorrere dal 1° gennaio 1913
s'intenderanno far parte della nazionale n. 57 Sapri-
Jonio:

a) il tratto, lungo metri220, cþe dall'attuale estre-
mo della nazionale Sapri-Jonio, n. 57, per l'abitato di
Sapri, conduce alla piazza del PJebiscito;

b) il trattp, lugeq nietri 32ö, che muovendò da

piazza del PlefÈscitoinggiungo l'attuale estremo gella
nazionale n. 56;

c) il tr atto, lungo metri 295, che dall'attualo estro-
mo della nazionale di Val d'Agri n. 56 conduce alla

stazione ferroviaria di Sapri; il tutto secondo l'anda

mento descritto nell'annessa planimetria in data 21 ago-
sto 1912 che sarà vistata, d'ordine Nostro, dal preletto
ministro segretario di Stato per i lavori pubblici.

Art. 2.

È rettificato l'estremo della strada nazionale n. 56

dalla parte di Säpri nel senso che la strada medesima

ha origine dall'innosto colla nazionale n. 57 a metri 295
dalla stazione ferroviaria di Sapri.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Eogno. dTtalia, mandando,a chiunque
spetti di osservarlo e di ferlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° dicembre 1912.

VITTORIO EMANUELE.

Saccur.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero 70 della raccolta ugiciale delle leggi e det decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE ffT

per grazia di Dio e per solantà della Nazione
RE D'lTADA

Veduta la legge 5 maggio 1907, n. 2M, che istituisce
il Magistrato alle acque per le provincie venete e di
Mantova;
Veduto il regolamentra per la scuola di applicazione

per gl'ingegneri di PP.dova, approvato con Nostro de-
creto 2l giugno 1906, n. 580;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Configlio superiore di 'pubblica istr azione ;
Sentito il Ce asiglio dei ministri;
Riconoscitua la opportunità e la convenie?.1za di mo-

dificare il regolamento succitato nella pr.rte che ri-
guarda la composizione del Consiglia dir ettivo della
scuola di applicazione per gli ingesgnerL di Padova
e l'insegnamento delle discipline idrat liche, in con-
formità del voto espresso dal Consiglio direttivo
di quella scuola d'accordo col, presidente del Magi-
strato alle acque per le pro vincie venete e di Man-
tova ;
Sulla proposta del Rostro ministro, segretario di

Stato per la pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Agli arti>oli 2, 11 e 12 del regolamento 701 la scuola
di applicazione per gl'ingegneri di Padova, approvato
con Nostro decreto 21 giugno 1908, n. 580, sono sosti-
tuiti ríspettivamenta i seguenti articoli :
Art. 2. - Il governo della scuola ò aff} dato :

a) al direttore, che il ministro sceg ,1iera da una
torna proposta dal Consiglio del prof'ast ori, nominato
per un quadriennio e non rieleggibSe ha tnediatamente
plu di una volta ;

b) al Consiglio direttivo, composto , 1el direttore,che lo presiede, e di sei professori ordi mari, di cui
quattro scelti fra quelli che non appartengono alla
Facoltà fisico-matematica, ede scelti fra quelli che
appartengono it; qualità di ordinari anche allä Fa-
coltà fisico-matematiog
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Ciascun consigliere resterà in carica due anni o non
sarà rieleggibile immediatamente più di una volta.
In occasione di vacanza di un posto nel Çonsiglio

la nilóŸa nömina avverrà entro un meso.

Il presidènte del Magistrato alle acque per le provin-
cie Ÿenete e di Mafitova entra a formar parte del Con-
siglio difettivo della scuola per tutte le questioni che
si ñferiscoi1o all'insegnamento delle discipline idrau-

liche'
In caso di impedimento egli potrà ancho nominare

un suo delegato ;

c) al Consiglio dei professori, composto di tutti
i professori ordinari, straordinari el incaricati, che in-
segnano qualunque materia obbligatoria per la scuolg.
11 direttore esercita le funzioni che, secondo il rego-

Iamento generale universitario, .sono devoluto ai pre-
sidi dello Facoli.
Il Consiglio direttivo ripartisce le dotazioni della

scuola, prende l'iniziativa delle proposte da assoggot-
tare al Consiglio dei professori, esercita Pantotità die

sàiplinare secondo i regolamenti vigeñti, decide sulle

ammissioni dggli allievi.
Il Consiglio dei professori:

a) elegge i membri del Consiglio direttivo ;

b) formula e suggerisce agli studenti mediante

un annuale manifesto pubblico l'ordine degli studi du-
rante il corso ;

c) raccoglie þai professori e dagli inoaticati i
Programmi dell'insegnamento per il corso, li coordina
tra loro, avverte a riempiro le lacune che vi apparis-
sero e stabilisce l'ordine delle materie nel quinquennio
e l'orario delle lezioni, avendo cura che il numero delle

ore assegnate a ciascun insegnante risponda al1°iinpor-
tailza d.eha materia, non affatichi sove,rchiamente la
mente dei giovani e sia armonizzato con quello delle
altre materie del corso ;

d) propone quegli insegnamenti, i quali, benchè
non compresi nella pianta organica della seno'a, pure
riconoscesse nedessari alla comiileta istruzione degli
allievi. In questo caso la scuola alla proposta,dell'in-

segnamento nuovo potrà unire quella della persona

degna di impartirlo secondo le prescrizioni dello leggi
e dei regolamenti;

e) propone al ministro le persone da iköãricare

di insegnamenti obbligatorî che fossero vacanti ed

espone i suoi voti sul modo di provvedervi definiti-
vamente;

f) propone al ministro lo modificazioni al vre-

seite regolamento, che l'esperienza e i progressi degli
studi rendessero opportune.

.
Alla trattazione degli argomenti dei commi d), e) non

parteciperanno gli incaricati.
Art. 11.- Per provvedere agli insegnamenti di costra-

zioni idrauliche, idraulica fluviale, marittima, agricola,
forestale e industriale, bonificazioni, impianti idroelet-
trici, inacchinari idraulici e legislazione idraulica nonchè

alle dotazioni dei laboratorî relativi e di quelli di elet-
trotecnica e di idraulica generale, alle spese per con-
ferenze sugli argomenti delle predette materie, per
esercitazioni e viaggi d'istruzione degli allievi iscritti
ai corsi di idraulica, viene approvato il seguente or-
ganico aggiuntivo:

Due professori ordinari a L. 5000 cia-
souno . . . .

L. 10.000
Tre professori incaricati a L. 1250 cia-

scuno . · · · · - .
» 3.750

Quattro assistenti a L. 1800 ciascuno » 7.200
Un preparatore per lezioni sperimen-
tali········ > 2.000

Due' inservienti a L. 720 ciascuno. > I 440
Dotazioni per laboratorî, conferenze, eser-

citazioni e viaggi .
.

> 15.610

Totale.
. . L. 40.000

Duo degli incaricati degli insegnamenti suindicati sa-
ranno scelti, possibilmente fra i funzionari del ocio
civile ed a prefe,renza fra gli addetti ai servizi del
Magistrato alle acque, con lo norme relative alla no-
mina degli incaricati, contenute nel regolamento ge,
nerale univenitario, approvato"con R. cÌecreto 9 igr. .

sto í910, a 700.

Art. 12. - Le matorio indicate nell'articolo prece-
deñte saranno opportunamente raggruppate per di-
sposizione ministeriale, previo il parere del Consiglio
dei professori.
Il ministro, su proposta del Consiglio dirottivo, avrà

diritto di stralciare dal fondo delle dotazioni per la-
borgtorî, conferenze, osareitazioni, viaggi una suntina
fino a L. 7500 per compensare in misura straorò\ns ria
qualche incarico a tecnico eminente, o por contribi tire
alla dotazione di altri laboratorî da istituire no]ha re-

gione veneta per studi scientifici e tecnici relatiki alle
discipline idrauliche e alle loro applicazioni.
Ordiniamo che il presente decretoy munito d'el sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale d.elle leggi
e dei decroti del Regno dTtalia, mandando a. chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 gennaio 1918,
VITTORIO EMANUF.2LE',

GioilTTI
- ÛREDAlto,

Visto, Il guardasiqiili: FINOCCHIARO- pgggy

12 numero 91 della race,Slla uffleiale delle leggi e dei deersti"'
del Regno contiene il 30'¿¾ente decreto :

VITTOftIO EMANTIELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione .

, ,
RE D'ITALIA

Veduta la legge 4 giugno 1911, n. 487;
Veduto il testo unico approvato con R, deer,9fo 2Ÿ

novembre 1912, n. 693;
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Veduta la legge 50 giugno 1907, n. 384;
Weduto il parere del Consiglio di Stato;
ISentito il Consiárlio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostgo ministro, segretario di

Stato per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

I funzionari dell'Amministrazione scolastica provin-
0Ïale, ,non residenti in Roma, che quivi si recano a so-

stenere gli esami di concorso e di idoneith, per la pro-
mozione el grado di 1° segretario, di 1° ragioniere e

di archiviste hanno diritto aH' indennità di missione

secondo il R. decreto 14 settembre 1862, n. 840, dal

giorno precedente al giorno seguente agli esami. Per-
dono però il diritto a tale indennità, coloro che sono

esclusi dagli esami a norma del regolamento approvato
con R. decreto 21 novembre 1908, n. 756, e quelli che,

avendo preso parte a qualcmía delle prove, non si

presentino, senza giustíficato motivo, alle successive.

Art. 2.

Le inde.unità di missione di cui all'articolo pt'eoe-
dente, saranno pagate coi fondi stanziati in bilancio

per niissioni in servizio dell'istruzione primaria.

Art. 3.

Le disposizioni di cui agli articoli precedenti si ap-
plicheranno anche agli esami di concorso e di idoneità

che siano stati indetti e non ancora espletati alla data
•el presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munitg del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale de11e leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

,spetti di osservarlo e di farle osservare.
Dato a Rma,o addl 12 gennaio 1913.

VITTORIO EMANTJELE.

GlouTTI -- CREDARO.

Visto, Il g«rdasigilli: FmocemAno-APau .

La raccolta 9/ßciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene ist sunto i , seguenti RR. decreti :

N. 1459

Regio Decreto 29 settenr4re 1912, col quale, sulla pro-

posta dei ministri de'I'istruzione pubblica e del

tesoro, viene convertito in ,governativo il ginnasio
già pareggiato di Oneglia.

N. 1460

N. 92

Regio Decreto 30 gennaio 1913, col quale, sulla pro-
posta del mínistro delle finduze, viene approvato
il nuovo regolamento per l'applicazione dellatas-
sa sul bestiame nei comiini delÏa provincia di Ra-
velina, deliberato da quella Giunta provinciale
amministrativa, in seduta del 29 ottobre 1912, in
sostituzione di quello approvato con Nostro de-
creto 29 agosto 1911, n. 1035.

.

1. 93
Regio Decreto 2 febbraio 1913, coÏ quale, sulla proposta

del ministro dell'interno, Ìasilo di mendicità di
Maglie (Lecce), ò eretto in ente morale gotto l'am-
ministrazione della' Congregazione di carità e ne
è approvato la statuto organico.

Relazione di 8. E. il miningro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidende del Consiglio
dei ministri, a S. M. il Re, in udienza del 23
gennaio 1913, sul decreto che sciogiie il Consiglio

.
comunale di Mondragone (Caserta).
SIlŒ!

Il Consiglio comunale di Mondragone trovasi diviso in due par-
titi, che dispongono di forze uguali; di uno di essi è rappresen-
tante il sindaco, mentre i componenti della Giunta municipale
rappresentano l'altra partito, il quale hon volle partecipare alla
nomina del sindaco, che fu eletto il 4 maggio 1912 in seduta di
terza convocazione.
Da tale anormale composizlóne della rappresentanza municipale é

derivata una vera paralisi dell'amministrazione, che non ó più in
candizioni di funzionare.
Le ultime riunioni del Consiglio comunale, infatti, sono riuscite

quasi sempre deserte; la Giunta munioipale non è più convocata
dal sindaco, e questi si è completamente disinteressato dell'ammi-
nistrazione, tanto da vedersi costretto a presentare le dirais,
SIORI.

In seguito a tali dimissioni, dieci consiglieri hanno dichiarato di
non voler più ititervenire alle sedute consiliari.
I servizi comunali sono in istato di abbandono ; mentre occorre

provvedere a vari bisogni, come alle strade, alle scuole, al eimi-
tero, al macello, all'acqua e alla luce, e soddisfare vari creditori; il
bilancio comunale si trova in tristi condizioni, senza che l'Ammi-
nistrazione sappia o voglia provvedere alla sistemazione della
aziends.
Tali stato di cose ha creato nella popolazione un vivo malcon-

tento, che potrebbe dar luogo a pubbliche manifestazioni, se fosse
ritardato ancora uno straordinario provvedimento; e poiché non ð
stato possibile ottenere dai due gruppi dei consiglieri comunali le
dimi.ssioni, per dar modo al corpo elettorale di costituire una Am-
ministratione composta di elementi più omogei, s'impone lo seio-
glimento del Consiglio comunale, come pure il Consiglio di Stato ha
ritenuto col parere 17 corrente.

A ciò provvede l'unito schema di decreto, che ho l'onore di sot,
toporre all'augusta firma di Vostra Maestä.

2egio Decreto 29 settembre 1912, col quale, sulla pro- VITTORIO EMANUELE III
posta dei ministri dell'istruzione pubblica e del te° ger grazia di Dio e per volonth della Nazionii
soro, viene provveduto alla conversione m go¯ RE D'ITALIA
vernativo del ginnasio di Monopoli· Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
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per gli, affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
miniátri;
Vig)Íi articoli 316 e 317 del testå uniÃ ÁÁÌla 10g e

comunalex,e provinciale approYat04001wR deggego S.L
maggig1908,.n, 269
Abbiamo idecretato e decretiamo :

Art. 1.

Del Giudice Riocardo, notaro
' residente nel comune di Andria, di-

stretto notarile di Trani, è traslocato nel comune di Petina,
distretto notárile di Sala Consilina.

Rella Savino, notaro raside3te nel comune di Petina, distretto no-
. tarile di Sala doÃsilina traslocato nel comune di Andria, di-

stretto notarile di Trani.

Cón
,
R. âecreto dell'8 dicembre 1912.

registrato alla Corte dei conti il 30 stesso mese:

Il Consiglio comunale di Mqndragone, in provincia
di Caserta,"è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. uff. Belliárnaldo è nominato com-

missario straordingrio per l'aniministrazione ,ppovgg
soria.þi detto comune, figo all'insediagentideÌ'þupyo
Ogngigo oppinnalexak‡eratini di legge. . o.

Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-
zione del prellente decreto.

Dato a -Roma, addl 28 gennaio 1913.

"VlTTORIO EMA'NUELE'.
IOurri.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

In luogo dei professori on. Andrea Torre e Giulio Diena, sono stati
chiamati a far parte della Commissione esaminatrice del prossimo
concorso per ,sette posti di addetto di Legazione i signoti:

on. prot Pietro Chimienti, deputato al Parlainento;
prof.,Prospero Fedozzi, professore ordinario nellift. Univorsità

di Genova.

Rossi Miohele Mario, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-
denza nel comune diBanta Paonna, 4istretto notarile di Avellino.

La Loggia Salvatorp,:notaró residente nel comune di Siouliana, di--
stretto notárile di Girgenti, à traslocato nel colaune di Catto-
lida Eraclek,lstesso distretto.

Culto.

Con R. decreto del 12 dicembre 1912,
registrato alla Corte dei conti il giorno 30 stesso mese:

' stato accolto il ricorso del parroco di Mazzarth Sant'Andrea con•
tro la decisione del 10 agosto 1906, con la quale la Giunta pro-
vinciale amministrativa di gessina radiava dal bilanotoidol
detto Comune Passegno di If306 ptanziato a titolo di supple-
mento di congrus al parroco.

ptato accolto il ricorso del vescovo e di dae canonici della cat-
tedrale d Acipeale contro la decisione del 4 Jaaggio 1911 dolla.

Giunta provinciale amministrativa di Catania, dichiarandosi il
CotñifËè anzidätt obbliŠato a VeiscriŸere nel propy,io Lilancio

l'ashigno er"la e ppgli Inusidale della locale chiesa matrice,
néllÈ nïlsui di I 4000.

È stato didhiarato òhe n délin Iirovvediniento è da prenilere allo
statò dègli atti circa 11 ricorso del parroco di Bortigali contro

e la decisione del 28 dicembre 1910, con la quale la Giunta pro-
vindiale ammiilistrativa di Cagliari dichiarava di non trovar

luogo a pïofvedere au un ricorso prodotto dal detto parroco
cor1tro una deliberazione del Consiglio comunale di Bortigali,
che gli aveva negato 11 rimborso della somma di L. 224,35 ero-
gata in lavori di restaúro alla casa canonica.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

AVVISO.

11 giorno 1 febbraio 1913, in Muzo di Valtellina, provincia di

Sondrionó statapttivata al servizig pubblicoyna ricevitoria tele-
graûca di 3 olasse, con orario limitato di giorno.

Roma, 18 febbraio 1913.

MIN IS TERO
DI GRAZIA E IUSTIZIA E DEI CULTI

Dispo SnÏ eÌ ierÀo laÄiiende te :

Notari. 6

Con R. decreto del 1 dicembre 1912,
registrato alla Corte dei conti il 30 stesso mese :

Gondolo Franceseo, candidato notaro, nominato notaro colla re-

sidenza nel comune di Crevacuore, distytto notarile di Biella,
Stratta Tancredi, notaro residente nel comune di Feletto, distretto

nÔtÂriÌšÄi Torino, è trasÏocato nel comunidi GäseÏlá Torineúb,
stesso distretto.

De Sarlo Giacinto, notaro nel comune di Moliterno, distretto nota-
rale'di Lagonegro, 6 traslocato nel comune di San Chirico Ra-

pay, ptesso distretto.
De Angelis .Alfonso,¾otaro residente nel comune di Monteleone

d'0Ñiek, Éisfî•etto ngtarile di Perugia, à traslocato nel comune
dfÔÏ&ano Ëul'Ttiâ¿iano, distretto notarilËdi ËalÑrno.

Con R. decreto del 2 gennaio 1913:

È stato concesso l'Exequatu,r alle bolle pontißcie colle quali fu-
rono nominati:
Di Martino sac, Catello, canonico nel capitolo cattedrale di Castel-

lammare di Stabia, al tesorierato nello stesso capitolg eatte-
drale.

Pierangelf sac. Enriëô, al panönicato, già penitenzierale, (nel capi-
toló cattedrale di Tolentino.

Cacciaídiao Giuseppo, al cangnicato Caternini, nel capitolo catto-
drale di Girgenti

Preti Wab. Gioadchind, 'al canonicato penitenzierale con l'annessa,

probenda sotto il titolo di Bastardessa o Sandia nel capitolo
cattedrale di Ferrara.

Dalis'aie. PaëquaÏe, al beneû¿ío parroechiale di San Felico in Ci-
mitile

Dedola sac. Stefario, al benencio parrocehiale della Immacolata Con,
cezione in Istintino.

Fariria sac. Ettoré, al benencio parrocchiale di San Martino in Tur-
rida di Sedeglláno

Ciarrocchi sac. Enrico, al benefleio parrocchiale dei Santi Pietro
Apòstò1o ed Autönio in Monsampietro Morico.

Ranueci sae Bettitríió; al benencio parrocchiale di Santa Maria del
Popolo in Pozzo, comuneli~Gtlaldo Cattaneo.

Vetta sac. Ginéeppé; al benéûc16)arrocchiale di Santa Maria As-
Bunta in Melissa.

In virttdel R. patronato, il sac. Quirino Antolini 6 stato nominato
alla parrocchia di San Gioyanni in Bogolese, comune di Sor-
bplo.

1 I
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11INISTERO I)EL TESORO

DSTaZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
Il signor Franco Giuseppe fu Angelo, ha denunziato lo smarri-
ento della ricevuta n. 3076 ordinale, n. 33867 di protocollo e nu-

mero 405067 di posizione, statagli rilasciata dalla Direzione gene-
rale del debito pubblico, in data 7 febbraio 1913, in seguito alla
presentazione di un certificato della rendita complessiva di L 252
consolidato 3,50 010, con decorrenza dal 1 gennaio 1913.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pubbli-

co s1 difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor Colizzi
Alessandro fu Gioacchino notaio in Roma, i nuovi titoli provenienti
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale riolarrà di nessun Yalore.

Itoma, 20 febbraio 1913.
Per il direttore generale

CAPUTO,

ßmarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
Il signor Schiavello Graziano ha denunziato lo smarrimento della

ricevuta n. 193 ordinale, n. 160 di protocollo e n. 1917 di posi-
zione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Catanzaro in
data 26 maggio 1912, in seguito alla presentazione di un certificato
della rendita di L. 10, consolidato 5 Oi0, con decorrenza dal 1° gen-
naio 1907.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor Schia-
vello Graziano il nuovo titolo proveniente dall'eseguita operazione,
senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale ri-
marra di nessun valore.

Roma, 6 febbraio 1913.
Il direttore generale

GARBAZZL

ßmarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
La signora Esposito Fortuna di Raffaale ved.• Russo ha denun-

ziato lo smarrimento della ricevuta n. 3434 ordinale, n. 3043 di
protocollo e n. 48777 di posizione, stata rilasciata dall'Intendenza di
finanza di Napoli in data 26 giugno 1911, in seguito alla presenta-
zione di un certificato della rendita di L. 15 consolidato 3,75 0¡O
con decorrenza dal 1° Iuglio 1909.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato alla si.
gnora Esposito Fortuna di Raffale ved. Russo il nuovo titolo pro-
veniente dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della

predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 8 febbraio 1913.
Il direttore generage

GARBAZZI.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si difIlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al si-

gnor Parodi Antonio fu Nicolò i nuovi titoli provenienti dall'ese-
guita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta rice-
vùta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 10 febbraio 1913.
15 direttore generale

GARBAZZl.

Smarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
11 signor d'Errico Silvestro di: Mattia ha denunziato lo sparri-

mento della ricevuta n. 1018 ordinale, n. 5501 di protocollo e nu-

mero 53,330 di posizione, statagli rilasciata dalla intendenza di
finanza di Napoli in data 13 settembre 1912, in seguito allagresen-
tazione di cartelle della rendita complessiva di L. 147, consolidato
3,50 010, con decorrenza dal 1° luglio 1912.
Ai termini dell'articolo 334 del vigente:regolamento sul De-

bito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse ette, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranuo rconsegnati al si-
gnor d' Errico Silvestro di Mattia i nuovi titoli provenienti dalla
eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ri-
covuta, la quale rimarrà di nessun valore.
* Roma, il 10 gennaio 1913.

Il direttore generale
GARBAZZI.

ßmarrimento di ricevuta (ga pubblicazione).
Il signor Barberis Bartolomeo fu Lorenzo ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 749 ordinale, n. 660 di protocollo e n. 10136
di posizione, statagli rilasciata dall'intendenza di finanza di Cuneo
in data 21 giugno 1912, in seguito alla presentazione di ga certifi-
cato misto della rendita di L. 70, consolidato 3,50 0¡O, con decor-
renza, dal 1° gennaio 1912 ed esaurito di cedole.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul

Debito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che,
trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al

signor Turco Francesco fu Giovenale 11 nuovo titolo proveniente
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 10 febbraio 1913.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per
oggi, 21 febbraio 1913, in L. 101,77.

MINIST ERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Smarrimento di ricevuta (ta pubblicazione)' Ispettorato generale del C0mmerciO
Il sig. Parodi Antonio fu Nicolò ha denunziato lo smarrimento

della ricevuta n. 2163 ordinale, n. 4165 di protocollo e n. 32.320 di
. Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di fmanza di Genova, . nelle varie Borse del Regno, deterninata d'accordo
in data 28 dicembre 1912, in seguito alla presentazione dign. 2 car-
telle della rendita complessiva di L. 10,50, cons. 3,50 0(0, cat. A, con fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
decorrenza dal 1° luglio 1912. e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
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26 febbraio 1913.

Con godimento ..

Al netto
CONSOLIDATI Senza cedola degl' interessi

in oorso maturati
a tutt'oggi

2.50 oloÄNo ..... 98.32 06 96.57 06 97.82 74

8.50 0/, netto (1902) 98 .16 - 96 .41 - 97 .66 68

O ff, lordo .·..... 67.73 75 C6.73 75 66 99 47 :

CONCO¯ELSI

MIËISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Vedrtto jl regolamento generale universitario approvato col R. de-

arete 9 agosto 1910, n. 796;

Deot•eta a

È aperto 11 concorso per professore straordinario alla cattedra di
architettura generale nella R. scuola di applicazione per gl'inge-
gneri di Roma.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda .in carta bollata da L. 1.28 non più tardi del 30 giugno
19l3y e a dovranno unire :

a) un'esposizione in carta libera e in cinque copie, della loro
Operosità soientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in earta libera e in sei copie, dei titoli e delle

pubblicazioni che presentano;
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime in cinquo

esemplarl; sarà consentita la presentazione di un minor numero di
esemplari solo quando si tratti di lavori pubblicati da molto tempo
ed esauriti in commercio;

d) 11 loro atto di nascita, debitantente legalizzato.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dev' esservi

almono una memoria originale concernente la disciplina che é og-

getto della cattedra messa a concorso.

In nessun caso saranno accettate bozze di stampa. r

Possono altreal essere presentate raccolte di disegni, tavole, foto-
grafie e lavori grafici in genere.
1'concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Am-

ministrazioner governativa, devono inoltre presentare il certificato
penâle di data non anteriore di oltre un mese a quella del presente
avviso.
Non sarh tenuto conto delle domande che perverranno dopo il

giornoastabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità

toolastiche.locall od agli ufflei postali o íerroviari, o non saranno

(oppure.accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
4.esso.e qualsiasi altro documento.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, il 13 febbraio 1913.

Il ministro

2 CItEDARO.

C CORSO al posto di professore di organo e di composizione or-
ardstica nel R. conservatorio di musica di Parma.

petto il concorso per titoli e, occorrendo, per titoli e per esami,
at sto di professore titolare di organo e composizione organi-
sti nel R. conservatorio di musica di Parma, con l'annuo stipendio
di 3500e

I titoli dovranno comprovare, principalmente, il valore artisti30
e didattico del candjdato.
La nonlina del candidato prescelto à fatta per un periodo di tre

anni. In seguito ai risultgi dell'insegnamento, impartito in questo
tempo, il professoro viene confermato stabilmente o pure esonorato.
Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta da bollo

da L. 1.22, dovranno essere preëentate al Ministero della pubblica
istruzione (Direzione generale per le antichità e le belle arti) non

plà tardi del 31 marzo 1913, e dovranno essere corredate dei so-

guenti documenti:
a) fede di nascita; dalla quale risulti avere il concorrentà

l'età non inferiore ai 21 anni e non superiore ai 40, alla data del

presente avviso;
b) attestato di buona, condotta;
c) certificato di penalità;
d) certificato di sana costituzione fisÏca; questi tre ultimi di

data non an‡eriore al 30 settembre u. s.
I concorrenti dovranno pure indicare nella domanda il loro do-

micilio e rimettere al Ministero un elenco dei documenti e dei ti-

toli presentati al concorso.
Anche i titoli dovranno pervenire al Ministero entro il giorno 31

marzo 1913.
La Commissione giudioatrice del conporso, ove stimi necessario

l'esame, sottoporrà i candidaÎi alle seguenti prove o parte di esse
1. Esecuzione di un preludio e fuga di G. S. Bach (dal vohÏÅe II,

edizione. Peters) a scelta del candidato.
2. Esecuzione di una « fuga o canzone » di Frescobaldi (dalla

edizione curata di Haberl) a scelta del cwdidato.
3. Esecuziono di un pezzo di stile moderno a scelta del candi-

dato.
4. Esecuzione sull'organo di una < melodia Grporiana a armo-

nizzandola a quattro parti, scelta seduta stante dalla Commissione
esaminatrico.

. s

5. Esame scritto sulla « teoria o sulla storia del canto grego-
riano >; il candidato sceglierà a sorte una tesi su tre preparate
dalla Commissione.

6. Composizione scritta di µna fuga a quattro parti per organo
con pedaliera, sul tema dato dalla pommissigne.

7. Esamo orale sul metodo d'insegnamento dell'organo.
Roma, 11 febbraio 1913.

Il ministro .

CREDARO.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALA

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 20 febbraio 1913

Presidenza del Presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 1A,5. .

CAMERINI, segretario, legge il processo verbale della seduta pre-
cedente, che è approvato.

Interrogazioni.

DE SETA, sottosegretario di Stato, pµ i lavori pubblici, rgpon-
dendo all'on. Mango, espone che sulla linea Lagonegro-Casalbnono
si sono verificati, negli ultimi due anni, quattro deragliamenti del
trono.
L'Amministrazione ferroviaria ne ha indagato le cause, e nei cost

in cui ha riscontrato che il deragliamento era da attribuitsi.a ne-

gligenza del personale ha richiamato i responsabili ed ha impartito
disposizioni perchè simili fatti non abbiano a ripetersi.
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MANGO, non può acconteritarsi di una risposta che si limita a con-

stataro il fatto doloroso che su una. breve linea ed in brevissimo

tempo si sorm aÝuti ben quattro deragliamenti: tale frequenza di
accidenti ò dovuta appunto al pessimo stato della piattaforma stra-
dtileÄd al cattiÝo materiale; sileraia quindi olie l'on. sottosegreta-
rió d(Stito avrebbe annunciato provvedimenti o propositi per ri-
mitoŸcre lo cause dei lamentiati disastri.
blÈ ŠkTÁ, sottosegretario âÍ St o pei i lavori pubblici, assumerå

informazioni circa 1 stato di quelli linea.
DicliÏara poi all'ån. Casciani che ò riconosciuta l'opportunità di

applicare la trazione elettrica anche sulla linea Pistoia-Bologna; ma
ciò non potrà farsi se non quando l'Amministrazione ferroviaria di-
sporrà delle ingenti somme necessarie.
CÁS0lAÑf, non può essere sodisfatto di un serpplice e teorico ri-

conoscimento dell'opportunità - incontestata, incontestabile e più
volte riconosciuto dal banco del Governo - della trazione elettrica
sulla linea Pistoia-Bologna. ·

Ricorda clie in un diéegno di legge furono stanziati all'uopo otto
milioni poi devoluti ad altro obietto; ricorda altresi che 6 anni fa
Si dettero pi-ecisi affidamenti di immediata äiecuzione. Le tergiver-
saziöni ele incertezza olierne sorio quindi assolutamente ingiusti-
ficate, specialinente dopo l'ottimp resultito avuto dalla traziúne e-
lettriba sti altFë linee; e, per quanto gli resulta, non vi sareÏ>bero
nemmeno difficolti finanziarie, perche .le Ferrovie dello Stato po-
tiebberò farfeseguire la elettrifidazione senza alcuno aggravio del
bileitioio.
DI SCAl.EA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, dichiara

all'onorevole Valvassori-Peroni che la dimera degli Stati Uniti ha
respinto il progettà che mirava a porre grail ostacoli e limitazioni
all'immigrazione in quel Padse.
VALVASSORI-PERONI, si dicliiara Iieto di tale notizia e racco-

manda ancora una volta al Governo i voti concernenti l'emigrazione
espressi dal Congresso degli italiani all'estero.
I)E SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, dichiara

all'onorevole Manfredi che presto sarantío iniziati i lavori di siste-
mazione e di ampliamento della stazione di Fiorenzuola d'Arda.
MANFREDI, ringrazia, augurandosi che tali lavori siano condotti

a termine con la massima sollecitudine.
VICINf, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, rispon-

dendo all'onorevole Meda, dichiara che il Ministero, venuto a notizia
che in Napoli erano stati venduti i tekni di latino della licenza li-
ceale, invió subito colk un ispottore, il huale, coadiuvato dalla
pubblica sicurezza, cercó anzitutto di appurare dove la violazione
fosso avvenuta.

Potè assolutamente escludersi che la violazione del segreto fosse
avvenuta presso l'Amministrazione centrale, dove anzi si erano

usate le più rigorose cautele per evitarla.

Risulta, invece, che il tema era stato trafugato in Avellino, con
la complicità di un custode di quel liceo, che aveva facilitato la
manomissione del piego contenente il tema stesso.

11 Ministero ha denunciato all'autorità giudiziaria i responsabili
diretti della fcode, ed ha inflitto punizioni a tutti coloro, che per
negligenza l'avevano resa possibile, o che, essendone venuti a cogni-
zione, non l'avevano denunciata con la necessaria prontezza e se-

veritå.
Quanto alle prove dell'esame, invece di annullarle tutte, il che

avrebbe danneggiato gli alunni innocenti insieme con quelli colpe-
voli, si è disposto che i consigli dei professori dei vari istituti giu-
dieassero, caso per caso, quali lavori fossero da annullare. Coal per
tutti gli istituti del regno furono complessivamente annullati set-
tanta lavori.
Conclude avvertendo che, da quando si tusa l'attuale sistema di

trasmissione dei temi, due volte soltanto si è tentato ai Ylolarne il
segreto, ma senza risultato.
MEDA, ringrazia, delle aulpie notizie e si dichiara sodisfatto.

Si pröoede al coordinamento del disegrio di leggë : Sull eni·èdió delle
fai•macie,

Seguito della discussione del bilancio per il Ministero di grazia e
giustizia e dei culti per il 1913-914.

CORNAGGIA, quale commissario pel fondo del culto si associa al
relatore nel richiamare l'attenzione della Camera e del Governo sull6

tristi condizioni di quel patrimonio, che si va progressivamente as-
sottigliando.
Accenna alle molteplici cause di tale assot¡tig11amento, e soprat-

tutto alle anticipazioni concesse ai comuni sàlla quota loro spet-
tante. La conversione della rendita pubbica aggravo viemaggior,
mente le condizioni di quell'amministrazione.
Esorta il Governo a provvedere, osservando come il Fondo del

culto abbia, fra i precippi suoi fini, quello di sovvenire, alle neces-
sità dei purroei più poveri, e di contribbire alla conservazione di

molti insigni monumenti.
Si intrattiene poi sui casi di divorzio compiuti all'estero da cit-

tadini che all'uopo hanno temporaneamente abbandonato la citta-
dinanza italiana.
Ricorda che, nonostante quanto é stabilito dalle Convenzioni del-

l'Aja, alcune Corti hanno negato esecutorietà ad alcune di queste
sentenze, che sanzionano un privilegio per gli abbienti ed una frode
alla legge. (Interruzioni all'estrema sinistra).
Al grave inconveniente yað, ad ogni modo, ovviarsi con oppor-

tune modificazioni alla legge sulla cittadinanza, vietando che coloros
ohe la violano, possano riadquistare la cittÁdinatira iiiliäna. (Bene!)
CALISSE, segnala egli pure le gravi condizioni dél Fóridopel hulto'

che vive consumando i suoi capitali.
Non crede che il rimedio possa consistere nel riunire, come si 6

proposto, l'amministrazione economale con quella del Fondo pel
culto.
Si tratta di amministrazioni che esercitano funzioni atratto diverse,

e che perciò conviene mantänere distinte.
È necessario invece, che lo Stato regoli una buona volta i suoi conti

col fondo culto; che si largheggi meno a favore deidebitoriquando
trattasi di affrancazioni dei canoni e di litelli.
Sopratutto é necessario adottare una più retta interpretazione delle

leggi, temperando alcuni eccessi in cui cadde la giuëlsyrudenza.
Così conviene stabilire in cinque, anzichè in trent'anni,1aprescri.

zione dei supplementi arretrati di congrua.
Cosi pure poi supplementi di congrua, non é il caso ditener conto

del fatto che le parrocchie fossero anticamente unite a case con-

ventuali soppresse, per superare di fatto il limite delle mille lire.
Fautore döl riordinamento della proprietà ecclesiastica, l'oratore

crede però che sia bene attendere l'ora propizia per si grande ri,
forma, e che intanto convenga migliorare amministrativamente gÌi
oriinamenti vigenti.
L'orstare concludefacendo voti che lo Stato italiano prosegua per

quella via cho, senza violenze, ma senza debolezze senza ecóessima
senza pentimenti, ha seguita dal 186Œin poi. (Approvazioni - Con-
gratulazioni).
COTUGNO, constata che forse por la prossimità delle elezioni, nes.

suna delle questioni più gravi e ardenti ó stata portata innanzi in
questa discussione.
Soltanto 1 onorevole Cornaggia ha accennato alle frodi che si com.

piono in materia di divorzio; ma non ha considerato che con cio egli
offriva ai fautori del divorzio un nuovo validissimo argomento.
Segnala poi la necessità di una riforma del codice di procedur:

civile, rit'orma che valga a dare al processo civilemaggior sciolteza
e maggior speditezza.
Ma soprattutto insiste sulla necessitå impellente di migliorarel

personale della magistratura, eliminando gli elementi che appa:-
scono fisicamente o intellettualmente od anchemoralmente deficieri.
E se le presenti leggi, non bastano, chieda il ministro maggiri

poteri e il Parlamento glieli concedera senza dubbio.
Invoca poi un miglioramento nella tariffa deglÍ onorari degli aÝ

vocati e procuratori e l'ampliamento dolfo Ìunzioni dei collegi ro.
fessionali.

.
In tal modo si provvederebbe anche alla maggiore dignità ent

gliore condizione economica degi avvocati e procuratort
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Si augura che l'onorevole ministro possa portare a compimentotattë¾úëst importanto riforme che lo spirito-púbblico vivaniente
renlaina. (Benissimo!)
CANEVARWšegnäla alministro la importantescuola.liberasuperioredi notakiato éorta in Roma, per provvida opera di benemeriti pro-tessori e Tanzionari, e la raccomanda al .ministro-per uró qualchoaiuto materiale e per i possibili incoraggiamenti morali.
FINOCCHIÁRO-APRILE, ministro di grazia, giustizia e dei, culti(Segniidi atténzione), agli oratori cho hanno parlato delle condizionidella aldkistratura, il ministro risponde .cho, in occasione-dell'appli.cazione della recente riforma, provvederh, non solo ad un, miglipreassetto degli organi della giustizia, ma ad un più retto tuaziona-

monto:degli organi stessi.
Tutanto ha provveduto alle normo .per l'ammissione alla.magistra,tura, alla riduzione del nuulero dei votanti .nelle corti:d'appello edi cassazione, ed 6 imminente l'applicazione della legge .nella suaparte.finenziaria.
Cosi pure fra breve saranno adottate le norme perla cariera della

magistratura, essendosi intanto sospedi i concorsi.
Coll'ausiglio di una autorevole e competentissima Commissione

sono.. poi, in corso di studio le norme por -l'atttiazione deLeistemadel giudice unico nei giudizi civili di primo grado ed- alle: correla,tive,mudifloazioni da introdursi.nelle varie parti.della.nostra legi-slazione.
Cura:costante del ministro à puro quella di far sì cha la magistra-tura sia sempre più degna delk'alta suammissione.sociale,
La legge vigente offre al ministra i mezzi per provvedere. E di

questi mezzi il.ministro si à valso e si avvale, convinto dLtutelare11 prostigio dell'ordino giudiziario, eliminando quei:pochissimi, cherisultino-indegni di appartenervi.
Mg puð assicurare la camera che per pochissimi e rarissimi casisingoli, che non sfuggono alla vigilanza ed alla energia del ministro(Bonissûnot Bravot) non ó il-caso sfratto di parlare dif una eputa-slone.

Aggiungo che nelle promozioni terra, naturalmente, conto dei.di-TÍ¾i acituisiti: non potrà tener conto delle semplici speranze. Allelamentate deficenze di personale sarà provveduto, in occasione della
nuova legge, colla formazione delle nuove tabelle organiche.
Credo poi opportuno dichiarare nuovamente, a scanso di ogniequivoco, che la riforma in corso di attuazione non arracherà al-

cuna variazione nello circoscrizioni e nelle relative sedi,
Rispondendo ai vari oratori, che hanno invocato una riforma della

legge per l'esercizio delle professioni di avvocato.e procuratore,
e 11 migloramento delle tariffe dei relativi compensi, riconosce che
trattasi di questioni, la cui soluzione non pnó essere.ulteriormentedifferita, nelliinteresse-stesso della-retta amministrazione llella giu-stizia. (11enissimoJ Bravo!).
Sùlla questione delle ferie giudiziarie, ha chiesto l'avvisodelle va-

rio Corti e delle varie curie; dopo di che presenterk ha disegno di
legge, o chiederà di essere autorizzato a provvedere in via ammi-
nistrativa.

,

. In.oocasione della riforma.dei servizi di cancellerie curerà anche
il miglior regime degli archivi penali.
Alli lamentata lunghezza delle istruttorie penali provvederà il

nuovo codice di procedura Renale, di cui à imminente la pubblicazione.
Condotta in porto questa riforma,.che.ð frutto di quindici.e più

anni di studio o di lavoro, converrà provvedere a quella,I anche ne-
cessaria del codice di procedura civile.
E a questa riforma addiverrà con una serie di speciall leggi, cherisolvano i più gravi ed urgenti problemi. Sono anzi già in; corso

gli studi in proposito.
Non meno urgpnte à la riforma della legge sulle società anonime .

un disegno di legge è in pronto; il ministro lo esaminerà d'accordo
cogli altri ministri interessati. E solleciterà i lavori della- Commis.
sione per la riforma del codice di marina mereautile.
È pure in corso di preparazione un disegno di legge por l'aboli•

zione doll'autorizzazione maritale e per la gicerca della paternith

Si à accennato ai givorzi fatti all'estero per eludere la legge
italiana.
L'oratoro ricorda le dichiarazioni fatte al Senato. Tisse allora, e

ripete, non essere opportuno pregiudicare in qualsiasi modo un grave
problema,.che il Parlamento dovrà pure affrontare e risolvere. Per.
intanto è certo che lo stato italino devo mantenere fede allo cony
venzioni dell'Aia,
È suo proposito riprendere la legge sulle diffamazioni e addivenire

alla soluzione dell'importante questione.
Circa la politica ecclesiastica, ampiamente trattata da tre oratori,

ripete che lo Stato rimarrà fermo, senza violenze, ma senza deboa
lezze, nella tutela delledagioni del perisiero faico e della potestà
civile. Oltre questo limita l'azione della Stato apparirebbe eccessiva
ed inopportuna.
Riconosce le critiche condizioni del Fondo.del culto. E stata al-

l'uopo nominata una Commissione, costituita di. uomini autorevoli
e competenti, la quale dovrà avvisare agli opportuni TimedLu
Confida che sarà liossibile trovare un accorde fraAl teforo o il

fondo culto, della condizione del fluale non eglisolo, ma tuttiipre-
cedenti ministri si sono preoccupati.
Il problema è grave, ma non à di impossibile soluzione.
Dopo di che il ministro ringrazia la Camero dells acottese atten-

zione. L'attivitãosua ó'anche inefito de1Parlamento;E se questá gli
continuerà il suo favore, egli, il ministro, continuerà alacrémente
nell'opera felicemente intrapresa. (Vivissime approvazioid .aAli-
plausi - Moltissimi deputati.si congratuldno con 'l'on, ministro --
La seduta b sospesa per alcuni istand).
MANNA, relatore, adempie al dovere di esprimero alla Camera i

voti della Giunta, senza entrare in altri gravi problemi che riggar-
dano più particolarmente il Governo.
Anche la Giunta si à preoccupata delle condizioni del Fondo culto,

che per far fronte ai suoi oneri va alienando il suo patrimonio, a .

Prende atto dei propositi. manifestati. dal ministro. E riafferma il
dovere del Tesoro di reintegrare il Fondo del culto dei sei milioni
da esso prelevati.
Non crede che sarebbe pratica la fusione di questa amministra-

zione con quella economale.
Circa la recente riforma giudiziaria afferma che anche la Ginnta

ritiene doversi rispettare i diritti acquisiti alle promozioni.
Riconosce anch'egli l'urgenza . di una riforma della legislazione

sulla diffamazione, e afferma.pure che, qualora questa dovesse tar-
dare, occorrerebbe intanto estondere ai reati,di diffamazione il be-
neficio della legge dal perdono:
Prende atto della promessa riforma dolla legislazione sulle società

anonime, Insiste sulla necessitå di modificare la leggo del 1874 circa
l'esercizio della professione di avvocato e procuratore.
Credo però sia bene mantenere il principio della separazione, ma

in pari tempo della compatibilità delle due funzioni. :

Quanto agli esami pröfessionali, essínòà avranno più luogo, quando,
come ó sperabile, si instaurerà il regime deglifesami di Statd.
A nche il sistenía del compensi richíedo urgenti riforma soprat-

tutto per gli onorari di cassazione.
Termina encomiando vivamente l'onorevole ministro per l' opera

energica e sapiente da lui spesa per assicurare al Paeso una bucha
amministrazione della giustigia.
(Vive approvazioni e conŠratulazioni).
FINOCCHIARO-APRILE, ininistro di grazia e giustizia e dei culti,

prega l'onorevole Plätti di prendere atto' delle sue diohjarazioni e
di non insistere nell'ordine del giorno.
Uguale preghiera fa all'onorevole Canevari, che ha presentato un

ordine dal giorno relativo alla scuola libera di notaristo df'Itoma,assicurando ähä terrà conto della sua raddomandazione.
BOUVIER, sui caþftoli riccomanda uniformità di cuiteri nelle sta-

tistiche degli affari trattati presso le varie sedi giudicanti.
+INOJCHfARO-APRILE, ministro di grazia e giustizi à dei culU,darà istruzioni in proposito.
(Gli ordini-del giorno sono ritirati. - Song aprovati, senza dis6aq
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sione, lo stato di previsione della spesa del Ministero, quellP del-
I'entrak e?dellà elíàaa det foido p61'oulfo; det fondo 'di relijrion'e o

di beniûoenza"della città di Rórna, 'dei sette'economati' generall' ydi'
beneficievaointi S6nÑanohá approŸatilglfistanziamenti-comples•
sivi, gliselenobi relativi e gli articoli del disegno di legge).

, ,,, , , , , , .v -Jojaziotteýegreta.
DE AMICIS, segretario fa la ohtama.
PRESIDENTE,'comunica'il risultato della votazione segreta sui

seguenti disegni di legge.
Sull'eseroizlo delle farmacie (142): a

, Favorefoli . . . . . . . . . .
201-

Contrari
. . . . . . . . . .

• 25
,

(La:Cáméra aliprova).
AppfoÝazione di' due convenzioni e di-un protòoollo finale firmati'

a Bruxellos< addl*23- settembre 1910, 'aventi por oggetto l'arto fra
navi e Ihasistenza ed il=salvataggio marittimi (1101):

Favoí•evoli . . . . .'. . . . . 213
'

Contrari . . '. . . . . . . , ,
13

(La Camera apþrova)
Approvatione diedoedenze di impegniper la somma di lire 132,212.55

verifleiitésbaulle assegnazioni di taluni capitoli dello-stato di'previ-
elone follausliesa del minilitéró•dell'interno per l',esercizio finan-
ziario 1911-1912, concernenti spese facoltative (1216):

Favorevoli . . , , . . . . . .
209

Contrari........... 17

(La Camera approra). '

Approvazione di eccedenze di impegni per la somma di lire 2,146.26
su taluni capitoli dello stato di previsione della sposa del-ministero
dell'istruzióne'pubblica per l'esercizio ûnanziario 1911-12 concer-
nenti spese facoltative (1214) :

Favorevoli
. . . . . . . . . . 200

Cdatrarl . . . . . .
26

(La Cámera approva).
Appr'ovazione di magglori assegnazidni per Tire-49,866.06 per prov-
vedere,al saldo di spese residue inscritte nel conto'consuntivo del
ministero della pubblica istruzione per P esercizio ûnanziarlo 1911-12
(1215) : , - *

,

Favorevoli , . . . . . . . . .
209

Contrarl........... 17

(La Camera aplírofa)e
Approvazioni di maggiori assegnazioni per lire 3,625.8& per prov-

vedere al saldo di spe§e residue .inseritte nel conto consuntivo del
ministero della marina per' l' esercizio ûnanziario 1911-12 (1222) :

Favorevoli
. . . . . . . . . .

209
Contrari . . . . . . . . . . . 17

(La, Camera approva). "·

Maggiori assegnazioni e' diminuzioni di stanziamento su taluni

capitoli dellö stato di previsione della spesa del ministero dei la.
vori pubblici per l' esercizio ûnanziario 1912-13 (1280):

Favorevoli . . . . . . . . . . 211

Cdntrari . . . . . . 15

(La Camera approva).
Kanno preso parte alla votazione :

Abbiate- Abignente - Abozzi - Agnesi - Aguglia- Albanese
- Alessio Giulio- Amici Venceslao - Ancona - Are - Arriva-
bene.
Baccelli Alfredo - Barnabei - Baslini - Battaglieri - Beltrami
- Bergamasco - Berlingieri - Bertolini - Bettolo - Bettoni.-
Bia,achini - Bignami - Boceoni - Bonomi Ivanoe - Bonomi

Paolo, -- Borsarelli - Boselli - Bouvier - Brunialti - Buccelli
- Buonini - Buonvino. e & 3

Caccialanza - Caetani - Calissano- Calisse - Camagna -
tamera - Camerini - Campi - Canevari - Capaldo - Capece-
Finutolo Alfredo -. Capeoe-Minutolo Gerardo -: Carboni-Boj-
Carcano- Carmine - Casalegno - Casciani - Casolini Antonio-

Cassuto - Castoldi- Cavagnaris--- Ceci -Cermenati,- Chiar4Yigi
o

- Chiesa Eugenio - Chimienti - Chimirri .- Ciacci, Gaspare -

Clartoso = Cícaielli - Ciccarone -·0imati--Cimorelli - Giocchi

- Cipriani:Gttstavo - Cirmeni - Giuffelli -- Golosimo -4 Comany

dini' - Congia - Coris a Còrnaggia - Cottafavi - Cotagno -

Credaro - Curreno= Cutrufellt '

Da Como - Digosto - Daned- Do*Amicis - De.Bellis
-. Del

Balzo - De Nicols' - Dentice a i De 'Seta e Deveccht - De Vitor

Robertó - Di Cambiano - Di Frasso -9Di Lorenzo .Di,Marzo,

- Di Palma - Di Rovasenda - Di Sant'Onofrio - DI Scalea -

Ð'Oria.
Facta - Faelli - Falcioni- Falletti- FanstiuÍ Ferrarig.þarlo
- Ferri Enric6 - Finocchiaro-Aprile' -- Fràcoacretas -lFranoi&Þ
Nava - Frugoni- Furnari - Fasco-Alfonso -Fusinato:s , .' e

Galirüberti - Galli a Gallini Cario Gallak Gangitano --
Gazelli - Gerini - Giacobone - Giolitti - Giovanelli Alberto -

Giovanelli Edoardo Giullanta Ginoso - Grassi-Voces - Grosso-

Campana - Guarracino - Guidone.
* Joëlà.
La Lumia - La Via Leonardi - Libertini Gesualdo - Loero
- Lucernari - Lucifero. * ' '"" " - ">

Magliano - Manfredi - Mango - Manna MMaraini-Marazzi
- Masi - Materi -- Meda - Mendaja .- Merlani - Mezzanotter

- Miari - Milläni - Mirabelli Ernesto' - -Modioah - Montû --

Morpurgo- Mosea Tommaso - Moschiñi- Murettori - Murri.

Negri dè Salvi- Negrotto - Nicoterä -'Nittil

Orlando Salvatore -'Orlando Vittorio Emanuele - Orsi.

Padulli - Pala - Pamóa Pansini Pantano Papadopoli -
Paratore - Pastore'- Patrizi - Pellegrino - Pellerano - Perron
- Piatti - Podestà - Podrecea - Porzio - Pozzo Marco - Pram•

polini.
Rava - Rellini - Ridola - Rizza - Roberti - Romanin-Jacur

- Rota Francesco - Roth - Rugini
Bacchi - Sanjust -'Santamaria- Scalori --J Scellinge -:Scor-

ciarini-Coppola - Sighieri - Silj - Simoncelli -Solidati-Tiburzi
- Sonntno - Soulier - Spirito Beniamino - Spirito Francesco -

Suardi.
Talaúlo Tedesco - Tinozzi - Torlonia - Torre - Trapanese
- Turbiglio.
Vaccaro - Valenzeni - Valeri - Vallo Gregorio - Valli Eu-
enio - Venditti - Vicini.

Wollemborg.
Sono in congedo :

Alessio ·Giovanni:
B cólli Guido - Batrgiola - Benaglio - Bonicolli.
Calleri - Calvi - Car na - Ciecotti - Ciraolo - Conflenti -

CornianL
D'All - Della Pietra.
Ellero.
Fulci.
/Giaccone - Ginori-Conti - Girardini - Goglio - Grippo - Gu-

glielmi.
Hisrechel.
Leone - Libertini Pasquale - .Lucchini.
Marzotto -:Modestino - Montaati - Morando.
Niccolini Pietro - Nuvoloni.

Odorioo.
Pint -
Qheirolo.

Raggio - Rasponi - Rastelli - Rattone. - Rienzi - Rizzetti -
Rdnchetti --- Rondani - Rossi Cesare - Rossi Gaetano - Rota At-
tilio.
Salvia - Soalini.
Teso.
Visócchi.

Sono ammalati :
Berti
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Capp - Caputi - desalini Giulio - Cocoo-Orta -. Croce,
De Cesare - De Tilla.
Fabri - Fortunati.
LanduS.
MargáËfi.
Romussi.

Speranza,

Assenti per ufficio pubbligo,
Messèdiglia.
santoµquido,

,
. Prpsentazione di un disegno di legge,
di relazipni e ritiro di un disegno di legge.

CALIS$ANO, ministro delle poste e dei telegrafi, presenta, 11
seguente disegno di legge :
Sistemazione ed ampliamento delle linee telefoniche interarbane

e nuoveslinee 4nternazionali. -'

MEZZANOTTE, presepta la relazione sul, disegno di legge: *

CoaYersione in legge del-regio decreto 9 gennaiò 1918,..n|11,:col
quale venne Vietata la caccia al camosoio (Rupicapra órnata) 'nei
comuni di Civitella Alfedena e Opf (Aquila) e di-Settefrati(Caserta)
e nelleslocalit& ciroostanti..
SIGHERI, presenta la relazione sulla proposta di legge;
Affrancazione delle tasse di pedaggio di tre pontilaull'Arno (1218).
BERGAMASCO, sottosegretario di Stato per la márina, a nomb

del ministro della marina, presenta, il Regio dooreto che autorizza
il ritiro del disegno di leýge :
Riordinamento dei corpi militari della regia marina (645).

Interroggridhi.

DA COMO, segretario, ne då lettura.

« 11 sottosoritto chiede d'interrogare 11 ministro della"jinbblíca
istruzione per sapere quali provvedimenti intenda di'prendere riei

riguardi del comune di Caleinate e di molti altri della provincia di
Bergamo i quali nel marzo 1918 avendo ricevuto perentorio ordirid
da parte del Consiglio provinciale scolastico di riordiniire le proprie
scuole hanno ottemperato a tali disposizioni anticipando le relative
spese delle quali hanno chiesto il promesso rimborso ad essi spettaitte
a termine di legge, essendosi ora per disposizione ministeriale annul.
lato il riordinamento ed ingiunto il ritorno allo statu quo ante.

,
« Benaglio ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere se non intenda provvedere pereh6 siano concessi

prezzi a tariffa speciale ridotta, ai comuni e alle provincie per il

trasporto della ghiaia ohe serve alle strade poste a loro gestione.
« Borsarelli ».

< ll sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pubblici
per sapere se,non intenda di provvedere a Ohe sia concessa alla

stazione di Penanco il servizio merci almeno fino a cento chilo-

grammi.
"> c, Boraarelli ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare 11 ministro . di. agricoltura
industria o commereio, per sapere quando intenda nominare la

Commissione che dovrà attuare la legge a favorel dell'industria

serica votata fin dal giugno scorso.

' e Sealini - ».

* 11 sottoseritto chiede d'interrogare ilministro, degli atari esteri
circa le misure che intenda di adottare in relazione con la legge
rastrittiva dell'immigrazione negli Stati Uniti di Amerios.

« Pietravalle ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e delle

p38te e telegrafl sulla urgenza di disporre l'immediato impianto del

telegral'o, per motivi di'pubblica sicuì•ezzi, allo frazioni Fossata e
Saline nel coninae 41 Montebello Jonico.

, ,
,

,
« Larizza ».

« 11 iottosentto chiede 'd'interrogare il ministro di grazia o" giu-
stizia per conosoëre sol inienda di assicurare ché, con l'appLicazione
dell'articolo 4 della Idgge dul riotariatò, ogni capoluogo di manda-
giënto avrà almeno una piazza notarile.

' *

Pietravalle ».

« R sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delF istruzione

piibblico, per dipero se intenda préndere provvedimentiper ovviare
aFgravissimo inòonveniente che molti comuni' debbano emancare

'dell6 reclamate necessarie' scuole facoltative fuori classe, peggio-
rando così per alcuni di essi lo ststo- di fatto preesistente : e ci

þerche le autorità scolastidhe negano di autorizzare allo insegna-

mento nelle scuole medesime 11 personale concorrente il quale, per
quanto sfornito*di legalé abilitazione,:presenta tuttavia i. titoli: dit

'studio che potrebbero ritenersi 'aufuotentia avuto .altrest ..¢guardo,
hlle specialissime disagiate condizioni delle località interessato.

« Berti ».

< 11 sottosc0itto ohteder d'intet'rogare il ministro del lavori pubblici
er conoscere le ragioni'ohè fanno ritardare la sistemazione del

personale dei ferri-boats.
<<. Cuttufelli ».

« Il sottoscritto,chiedg ('interrogareil ministroßogli affari(stert
per sapere lo stato della pratica per la liquidazione

dell'indennita

dqvutýagli av d •itto di Caleatdrra Luigi, morto 112111úglio
Ig0 nei lavori halla linea Presban per: la conduttura de11' equa

potabile a Vienna. (Uinterrogante chiede la risposta scritta

« Beltrami ».

« 11 sottoscritto chiede d' interrogace il ministro di agricoltura,
industria e commercio, 'per sapere quali disposizioni ha impar-

tite percha diand eseguite senza ulteriore ritardo le dpere indispen-

sabili alla diga del Cinale Virolesi onde 'rendere possibile la ri-

monta del peace 'dal 'Ticino al Lago Maggiore e oió anche in base

ai formali impegni assunti dall' Italia verso la Svizzera. (L'
inter-

rogante chiede la risposta scritta).
« Beltrami'».

« I sottoscritti chiedono d' interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per sapere se e quando si manterranno le promesse ripetuta-
mente fatte di mettere la stazione di Montesano

sulla Marcellana

in condizione di poter rispondere alle più elementa11 esigenze del

trafBeo e della pubblica incolumità. (Gl' interroganti chiedono
la rl-

sposta scritta).
« Dagosto, Caniera ».

« 11 sottoscritto chiedo d' interrogare 11 rainistro dell' interno per

Sapere con quali mezzi urgenti ed eißeaci intenda por termine al.

rattristante spettacolo che offre 11 concorso a condiutore d'ostreticia

negli Ospedali riuniti di Napoli; concorso, che dopo varie e strano

vicende si trasoins da .ben dieci anni e non accenna a definirsi,

quantunque le prove di~esame siano da tempo espletate. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta).

« Visoechi ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici, per sapere le ragiodi dèl ritardo da parte dell'uficio del Genio

civile in Avellino's co'mpilare il þrógetto,disposto ûn dal giugio 1912,

lier la costruzione di on ponte sul fiume Calore lungo la strada La·

Ilio..Taurasi. (U interregante chiede la risposta scritta).
« Cioarellt ».

La seduta termina alle 18.40.
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DIAIbIO ESTERO

In altra parte del giornale pubblichiamo i telegram
mi scambiati fra Poincará e lo Czar di Russia in oc-
casiona dell'alta onorificenza che questi ha conferito
al neo-presidente della Repubblica francese.
Rileviamo qui soltanto che la stampa, francese ed

inglese vede in questo atto dello Czar la dimostra-
zione de' suoi più amichevoli sentimenti verso la Re-
pilbblica- alleata.
La nomina di Delcassè, già ministro degli esteri, ad

ambasciatore a Pietroburgo è stata accolta cola col
maggiore compiacintentor perocchè l'indirizzo della
politica seguito:dal Defeassé durante la guerra russo-
giapponese, avendo sempre favorito gli interessi della
Russia, rinsaldò con questa l'alleanza e però il Del-
cassé stato il più gradito ambasciatore che la Fran-
cia pátesse mandare a Pietroburgo

Finalmente si è trovato il modo di comporre la que-stione bulgaro-rumena che dopo l'ultima risposta della
R¾menia in forma quasi di ultimatum, minacciava.di
fåksi molto seria. I nuovi confini della Romenia sa-
ranno regolati da un arbitrato europeo che il tele-
grafo ci iiiforma essere stato già accettato dai Go-
eraj dei due paesi.
Eþeõ ill niëžito i diversi dispacci pervenutici:
TÃndra, Éo. --- Ši oonfeëma che le Iiotenze hinno olferto la loro

Iixidiazione a Sofia e a Bucarest circa le questioni pendenti tra la
Roulania e la Bulgaria. Si ha ragione di credere che i due Governi
l'accetteranno.
Tutte le potenze agiscono in completo accordo, nel desiderio di

giungere ad una soluzione definitiva delle divergenze bulgaro-ru-
mener
Il imes 'ha da Pietroburgo: Aleuni circoli, per solito bene infor-

mati, credono che il conflitto rumeno-bulgaro sarå sottoposto al-
Pärbitratodell'Italiae della Russia,sotto.gli auspicî dellInghil-
terrá. Si spera che tale procedura condurrà ad una soluzione sod-
disfacente.

ei circoli politici di Londra poi si assicura che i Governi ita-
liano e russo preferirebbero la mediazione di tutte le potenze al-
l'arbitrato italo-russo, ma che vi aderirebbero se risultasse che
qnesto mezzo riuscirebbe più ellicace per evitare un conflitto;
Viènna, 20. - La Zeit ha da Pietroborgo:: In segáito alla pro-

posta russa che alcune potenze siano incaricato della mediazione.
tra la Bulgaria e la Romania, à probabile che un tribunale. coms
posto di giudici italiani e russi sia incaricato diaisolvere la vers
tenza. In seguito a ciò la Romania rinunzia a misure militari. .

D'altra parte la Russia apprezza questo contegno della Romania
e prenderå in considerazione il punto di vista rumeno.
Si attende una détente generale e si crede che questa si manife-

sterå alla conferenza degli ambasciatori di Londra.
à*g Si assicura che il Governo italiano interrogato se consenti-

robbe a partecipare ad un arbitrato di due o tre potenze nella
questione tra la ßulgaria e la Romania avrebbe risposto che crede
preferibile la mediazione di tutte le potenze, ma che non rifiuterà
di partecipare ad un arbitrato di alcune di esse, se ciò sarà neces-
sario per assîcurare la pace.

* *
Gli ambasciatori riuniti a Londra si occupano co-

stantemente dei preliminari-di pace tra gli alleati bal,
canicine la Turchia,-sehbene non si sia, per ora-che in
ordine preparatorio. In proposito si hanno i seguegli
dispacci:
Ldndra, 20. - La riumone degli ambasciatori, fissata per oggi,

non à stata tenu‡a.

Parecchi ambasciatori hanno però fatto visita a sir E. Grey.
Gli ambasciatori si riuniranno domani. Il rinvio della riunione

non significa che sia sorta qualche difBcolta.
Costantinopoli, 20. - Nei circoli ufflotali si attende prossima-

mente la risposta delle potenze ai recenti passi dall'ambagoia.gre
ottoniano a Londra, Tewfik pascià, presso sir E. Grey.
«*4 Giavid bey partirà per Londra dopodomani insieme con i de-

legati del debito pubblico per partecipare alle díscussioni della con-
ferenza degli ambasciatori sulla detèrnûnaziofie della Porta pel ge-
bito pubblico turco che dovrà essere posto a carico degli; ßtat aþ
canici.

***
Abbiamo ieri riferito intorno all'incidente lamentato

dalla Grecia dell'abbassamento della bandiera turca e
delle bandiere delle potenze pro.tettricidi Gandia. nel
golfo di Suda.
In merito:sidia da Vienna, 20:
La Politische correspondent ha da Londra che l'abbassamento

della bandiera turca e:delle..bandiere dellespotenze protettrici-di
Creta. neLgdlfo di.Suda, avvenuto alcuni giorgiafa,-ebbeAnogooin
seguito a .consideraziqui,di opportunità,.visto lo stato di guerra- tra,
la Grecia e la.Turchia.- e .,

i C

Esso non ha alcuna importanza dal punto di vista del diritto in-
ternazionale.

..-

.La questione della appartenenza dell'isola di Creta sarà ri-
solta soltanto. dopoda conclusione-della pace, ed è ancor ,dubbio
se l?isola sarà incorporata nel Regno di Çxrocia.

La situazione messicana non è stata per ora modi-
ficata da nessuna nuoXg gotjga.
Da Messico, 20 non si ha finora che un solo di-

spaccio il quale dice :

Oltre 300 prigionieri politici sono stati, messi in libertà. Sola-
mente cinque di quelli c)1e erano stati.arrestati nelmotponto della
caduta del regime Madero sono.ancore< detenutiscoinpresp1'ey-prog
sidente Madero. La città riprende il suo aspetto norinale.
Il generale Feliz Diaz respigge pgp1 rgsponsabihtà circa la morte

di Gustavo Madero e di Adolfo Bosso, sopraint,endente del palazzo
nazionale. Uffleialmente si dichiara clie il priino si luccipo, ten-
tando di fuggire.

MOVIMENTO DELL' EMIGR&ZIONE

Il Commissariato dell'emigrazione comunica i seguenti dati stati-
stici sul movimento dell'emigrazione transoreanica avvenuta nei
porti del Regno e nel porto dell'Havre durante il mese di dicem-
bre 1912.
Nel dicembre 1912 si imbarcarono nei porti italiani 20,231 emi-

granti italiani e alltBavre 993, complessivamente 214224 (oltre a 805
stranieri), diretti a paesi transoceanici, così divisi per paesi.di dem
stinazione: 7,346 per gli Stati Uniti, 11,217 pel Plata,2,416 pel Bra-
sile, 245 per altri paesi.
Nel dicembre 1912 sono partiti per le Americhe 10,164 emigranti

italiani in più che nello stesso mese del 1911; l'aumento si è veri-
ficato in 10,035 emigranti per il Plata, di $94 per 11 Brasile e di 84
per altri paesi. Per gli Stati Uniti, si verine invece una diminu-
zione di 536 emigranti italiani.
11 numero degli emigranti italiani rimpatriati dalle Americhe,

sbarcati nei porti italiani, nel dicembre 1912 stato di 34,719, così
divisi per paesi di provenienza: 32414 dagi Stati Ungti, 2,091 dal
Plata, 593 del Brasile, 18 da altri paesi.
Si è avuto nel decorso mese di dicembre, in confronto del corri-

spondente mese del 1911, una diminuzione di 4,378 nei rimpatri di
emigrati; la diminazione si è verificata dagli Stati Uniti nella mi-
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ÑíÏr Êi jÔ60 e daíÍtfi paesi dÏ 6 iÑentridal Plata e dal Brasile si
ehe up aurflento rispettivamente di 264 e di 24.

ell'anno Wl2 dai porti italiani e dall'Hafre sono partiti per
adii trailsoceänici ' 292 mila $11 eñiidrinii ifaliani (olfl•e a 18,399
stranieri), così distinti per paesi di destinazione: 208,447 þer gli
Stiti Uniti, $91 pel Canadà, 59,308 pel Plata, 23,488 pel Brasile, 1,277
e ÍÙijaesi.
i'eËÑrazione italiana transoceanicä é quindi åumentata nell'anno

1912 di 80,311 in confronto del 1911. L'aumento delle part6nze si à
eriËcato per gli Stati Uniti nella cifrá di 55,612, ýýI Plata gi 21,642,
pe(Biahile d 5,4†/ per altri paesi di 30 rispetto aÏl'anno prece,
deÂte. Inolir nel 1912 äi verifico la päi'tenzada þorfí itäliani di 29l
emiganti pel Canadå, mentre per tale dèstmazione partirono nel
1911 sóItantÃ 13 emigranti.
I'Ì numero degli emigrafi transoceanici itaÏikni sbarcati nei porti
SnÏ ËeÏ 1912 fu di 170$ÒG, cost divisi peri)&esi diprovenienza;
.56Š dagli Stati Uniti, 43.593 dal Plata, 9.031 dal Brasile, 717 da

alcri paesi.
Fik (udsti emigrati sono comýresi Š.150 respinti subito, dopo 11

loro arrivo od in seguito, dagli Stati Uniti, in forza della legge locale
s lla íàinigrigone, e 9.088 considerati indigenti, perché,ri'mpatriati .

e SåhÌeste dálle autoritå consolari o delle Societå di patronato,
con biglietii a tarira ridotta. Di questi indigenti ritornarollo dagli
StàÊ ihiiti 4.421, dal Plata 3.050, dal Brasile 1.505 e dal Centro
ËmËrÏca 110.
Nen'anno 1912 si è avuto, íit confronto all'arillo precedente, una

ditáinuzionÃ di 31.E83 nei ritorni. Dagli Stati Uniti rimpatriarono
22.131 emigrati italiani in meno che nell'anno precodente; dalPlata
.i90 dal Braàile 1 37, e da altri Iiaesi 25.
Inolúo nel 1912 ví furono 312 emigranti italiani respinti in pit

ehe neu'anno precedente e 672 emigranti italiani indigenti rimpa-
triati in meno iisþettä al 1911.
Riassumendo: nell'anno 1912 si, ebbe, per quanto riguarda la
rË$migËakfone transoceanica, un forte auniento, rispetto al cor.

ríÀponËente" periódo Rol 1911, nel numero delle pàrtenze (38 per
cento) ed una diminuzione piuttosto rilevante nel numero dei ri-

to 18 por oënto).
A questo risultato hanno contribuito cause complesse e diverse

per ognuno dei paesi di immigrazione.
Per gli Stati Uniti gecie

nel secondo semestre, così la più attiva ricerca di mario d'operas
some anche, verso la fine dell'anno, la minaccia di imminenti e

i iestrÏiioni, lianno determinata da una parte una maggiore
grûlSne, da1Ï'altra un niinor numero di rimpatri.
Per il Plata il maggior aumento della emigrazione si deve alla

revoi del divieto della emigrazione per l'Argentina, avvenuta

uasi alla vigilia della stagiane delle partenze per i lavori agricoli
agosto"ig12), ëon la quale ha pure coinciso la contrazione nei

impatri prima d'allora verificatisi.
er u BÈasile, infine, deve aver contribuuito all'aumento dell'emi-

ra iorie nostra anohe nel 1912 lo stesso divieto della emígrazione

r l'¾gdiitina (Eòhie sarebbe dimostrato anche dal fatto che lku:

inento stesso si è verificato nel primi tre trimestri dell'anno) stan-

téc gli ämigranti che avevano per mèta il Plata si dirigevano ai

porti del Brasile, dai quali, poi, recavansi nel vicino paese.

Òi¯¾ÒNAQA ITALIALTA

S. A. R. il Duca degli Abruzzi ò giunto ieri a Roma,
proveniente da Napoli.

Al Consiglio di Stato. --- Ieri, alle 14, ebbe luogo al Consi-

glio di Stato, convocato in seduta plenaria, l'insediamento del nuo-

o pi'eëÍdente, S. E. salutore lialvano.
Intervenne S. E. il presidente del Consiglio dei ministri, Giolitlii,

il quale, ricordata con elevatissime parolo l'opera altamente pa-
trightica e illuminata dell'onorevole senatope Adeodato Bongsig già
presidente del Consiglio di Stato, presentó all'assemblea il nuovo
presidente, nella persona dell'on. Malyano.
Sa E. Giolitti ebbe sentite parole di amicizia e di elogio per l'o-

nprovole Malvano riscuotendo un vivo plauso dall'alto consesso.
S. E. Malvano, commosso, invið un reverente saluto al suo insigne

predecessore, pp. Bonasi, di cui tracciò la vita spesa utta pel bene
della patria, quale soldato dell'indipendenza, quale cultore del di-
ritto, quale parlamentare, ministro e presidente del Consiglio di
Stato.

Ringraziò vivamente commosso S. E. Giolitti dell'onore tattogli,
presenziando la sua presa di possesso dell'alto uffleio,:affermando
che egli metterà a. prova buon volpre costante ed opera alacre per
1postrargsempre degno della fiducia in lui riposta dal Capo dello
Stato. Terminð inviando -un reverente saluto a Se M. il Re.
Cortesie Internazionali. - S. E. l'ambaseja‡ore degli Stati

[Jniti d'America si è reso interprete, presso S, E. Al ministro degli
affari esteri, dei riggraziamenti del signor Albert M. Afichelgon, già
commissario del Governo di Washington all'Esposizione disTorino
del 1911, per 19 cortesio-ricevnte ¶al Comitato eseontivo dell'Espo-
sizione.stessa, ed in particolar modo dal presidente edal vice presi-
dente di quella Mostra, senatore Villa e comm.. Antonio Bianchi
nonchè dall'on. Montù, segretario del giury

_

internazionale.
Il signor Michelson ha dichiarato che al successo ottenuto alla

Esposizione di Torino dagli Stati Uniti ha grandemente contribuito
la cooperazione efficace e cordiale dei predetti signori ai quali il
Governo americano ha espresso il desiderio sia fatto pervenire, a
suo nome, uno speciale ringraziamento.
In Canagaldoglio. - La seduta del Consiglio comunale indetta

per questa sera è stata rinviata à lunedl prossimo 24 corren‡e.
L'Esinosizionne di IseIIe aa•ti. - Lunedi 24 corrente, a,Roma,

sarà inaugurata nel palazzo. dell'Esposizione, in. Via Nazionale, la
LXXXII Esposizione internazionale della Società degli amatori e cul-
tori delle belle arti.

Interverrannogl'inaugurazione S. M. il Re, le alte caricho dello
Stato, e le più eminenti personalità artistiche 9 politiche.
Fra gli espositori vi sono molti dei più rinomati artisti italiani e

Suon numero d'illustri artisti stranieri, speciahnente tegeschi.
Le feste gollardiebe. - Gli studenti delle Univergità ita-

liane convenuti a Napoli per la cerimonia della consegna dp11eme-
daglie ai colleghi reduci dalla campagna libica, continuano ad avere
le più festppe accogliense.
Ieri si recarono a Sorrento. 11 tempo era splendido e l'accoglienza

è stata entusiastica.
Un imponente corteo. con musica, al quale presero parte I auto-

rità, il Comitato cittadino e le scuole, accolse gli ospiti all'arrivo
del piroscafo Piemonte e li accompagnò in. città.
Gli studenti deposero una corona al monumento al .Tapso 11 Co-

mitato offerse una refezione, nella quale parlarono il sindaco od al-
tre autorità.
I gitanti ripartirono alle ore 16 per Napoli, acclamati dalla po.

polazione.
Iersera, alle 21, ebbe luogo il banchetto di chiusura del patriot-

tico convegno universitario.
Vi intervennero le rappresentanze delle autorità Êittadino, del-

Tesercito, della marina, di professori di Università e di 500 stu-
denti.

Allo champagne brindarono il prof. Cantoni, gli assessori.Altimari
e Nicoletti per il municipio, 11 prof. Padula per il rettore dell'Uni-
versità, il comandante di vaseello Magliano per il comandante del
dipartimento marittimo e numerosi studenti.
Durante il banchetto regnò la massima cordialità.
NeIIa Libia. - Con bando governatoriale, in data di ieri, Ben.

gasi e Derna e le loro zone entro i limiti delle fortificazioni sono
dichiarats zone di governo civile.
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Camera di commercio. -- Un comunicato della Camera di Per l'adempimento del nostro compito sappiamo che possiamo
commercio di Roma reca: Relazioni con la Turchia: contare sul benevolo concorso del capo dello Stato e sul suo co-

« Si porta a conoscenza degli industriali ed esportatori del di- stante interesse per tutto eló che contribuisco a inantenere ed a
distretto che la Camera di commercio italiana a Costantinopoli ha rendere più salde le relazioni amichevoli del nostri paesi con la
riaperto i suoi uffici e funziona come prima della guerra italo-turca. Francia.
Ji'esa si mette a completa disposizione di tutti coloro cui interes. Poincaré ha ringraziato ricordando a sua volta ch'egli ebbe la

sano informazioni, consigli e cure per la ripresa delle loro relazioni grande soddisfazione di avere, come presidente del Consiglie e mi.
coi mercati ottomani.

.

nistro degli esteri, le relazioni più costanti e più cordiali col corpo
Per divenire soci aderenti deyesi fai• tenere a quella Camera; la diplomatico.

contribuzione annua di lire dieci, per la quale, oltre al servizio gral Vi sono oltremodo riconoscente, egli ha detto, del prezioso con-
tuito di ogni specie si ha diritto al bollettino mensile « La Rasse, corso che avete dato al Governo della Repubblica .in difileili circo.
gna italiana » fin dal primo fascicolo dell'anno ».

6 stanze nell'opera diretta al bene, che esso si è þroposta insieme
Marissa naerearattle. - Il Savoja, della Veloce, ha prose- con le potenze europee.

guito da Santos per Montevideo e Buneos Aires. - 11 San Paolo lo vedo nei nostri rapporti passati la migliore garanzia dei no-
della Società Italia, ha proseguito da Tangeri per Napoli e Genova. stri rapporti futuri, ed è con la forma speranza di stringere ancor
- Il Rio de Janeiro, del Lloyd italiano, ha proseguito da Gibilterra più i nostri vincoli, i quali sono vincoli di fiducia e di simpatia,
per Santos. - Il Mendoxa, idem, ha transitato da Capo Sagres per che vi esprimo oggi tutti i miel voti per le vostre persone é per i
Pitalia. .-- Il Principessa Mafalda, idem, ha proseguito da Rio de vostri rispettivi paesi.
Janeiro per Buenos Aires.- Il Bologna, della Societa Italia, à pàr.. PIETROBURGO, 20. - L'Agenzia telegraßca di Pietroburgo an-
tito da Buenos Aires per l'Italia. - L'Italia, della N. G. I., à giunto nuncia:

a Rio de Janeiro. - L' Ischia, della Societh nazionale dei S. M., è L'Imperatore, volendo dare una nuova pi•ova dei sentimenti di
giunto ad Hong Kong. - Il Caboto, della Società veneziana, à par- amicizia che nutre verso la Francia nonehé del suo affetto perso-
tito da Perim per Venezia. - L'Alberto Treves, idem, è partito da nale por Poincaré, gli ha conferito l'orditie di Sant'Andrea.
Barcellona per Oneglia.

'ELEGERAMMI

(Æg•ensiila Stefant)

WASHINGTON, 19. - La proposta di rendero esecutivo il bill

sull'immigrazione nonostante il voto del presidente Taft, già ap-

pronta dal Senato, doveva ottenere la maggioranza dei due terzi

dai votanti alla Camera dei rappresentanti, perchè il bill divenisse

applicabilo.
Invece nella votazione di oggi alla Camera dei rappresentanti la

proposta raccolse 213 voti favorevoli e 114 contrari, cosicchò venne

considerata respinta.
I.ino spostamento di cinque voti avrebbe dato alla proposta la

maggioranza dei due terzi necessaria.

COSTANTINOPOLI, 20. - (Ufficialo). - La notizia relativa alla

presa, da parte dei bulgari, dei forti Vittoria e Napoleone, della

linea di dit'esa di Bulair, è assolutamente priva di fondamento.

Quelle posizioni sono sempre occupato dalle truppo ottomane.

COSTANTINOPOLI, 20. - Da Gallipoli e da Bulair si annunziano

grandi bufere di neve.
Parecchie persone sarebbero morte di freddo.

MONTEVIDEO, 20. - Il dott. Feliciano Viera à stato nominato

aninistro dell'interno.
PARIGI, 20. -- Su proposta del ministro della guerra e del mi-

nistro dello colonie, il Consiglio dei ministri ha deciso di accordare

la Croce della Legion d'onore al 1° reggimento di tiragliatori sene-

galesi, che rappresenta l'insieme delle tru;3pe nere.
PARIGI, 20. -- Al Consiglio dei ministri all'Eliseo, il ministro

degli esteri Jonnart ha comunicato che lo Czar ha dato il gradi-

menta alla designazione di Delcassé come ambasciatore a Pietro-

b gAÑIGI, 20. -- Il corpa diplomatico si a rocato oggi alle quattro

a presentare le sue felicitazioni al presidente della Repubblica

dente era circondato dal presidente del Consiglio Briand

e dal ministro degli esteri Jonnart.

ambasciatore d'Inghilterra Bertie, decano del corpo diplomatico,
ha ricordato i vincoli di fiducia e di simpatia che si sono formati

tra Poincará ed i rappresentanti esteri, quando il presidente della

Itepubblica era presidente del Consiglio e ministro degli esteri.

L'ambaseistore d'Inghilterra ha aggiunto :

Le insegne dell'ordific saranno portate a Púfgi dal direttore della
cancelleria del Ministero degli estefi, barone Schilling, e consegnate
a Poincarè al principio della prossima settimana.
PARIGI, 20. - Camera dei deptitati. -- L'aula e le tribune sono

gremite.
11 presidente del Consiglio, Briand, fra gi'ânde silorizio, annunzia

che ha l'onore di comunicare alla, Camera un messaggio del presi-
dente della Repubblica.

11 presidente del Consiglio, ascoltatissimo, dá poscia lettura com
voce chiara del messaggio presidenziale.
Fino dal principio il messaggio à molto applaudito al centro e a

destra e su vari banchi di siriistra. Gli applausi si ripetono nutri-
tissimi parecchie volte sugli stessi banchi.
La fine del messaggio, che viene ascoltata con grande attenzione

da tutta la Camera, è accolta da Vivissimi applausi al centro e su
aumerosi banobi di sinistra.
PIETROBURGO, 20. - 11 presidente della Reþubblica, Poincarè, ha

inviato allo Czar 11 seguente dispaccio :

« I sentimenti che Vostra Ma.està ha voluto nuovamente esprimermi
mi hanno profondamente commosso, ed io le rivolgo i miei siliceri
ringraziamenti,

« Posso assicurare Vostra Maestà che sono io pure fermunente
devoto all'alleanza che unisce la Russia e la Francia e che tuti i
miei sforzi tenderanno a conservarla ed a renderia più stre ta per
il maggior bene dei due paesi.

4 Prego Vostra Maesta di voler presentare a Sua Maesti l'Impe-
ratrice i miel rispettosi omaggi e di gradire per sò i mie1 migliori
voti di telicità con gli auguri che io formo por la prosperità della.
Russia.

« Firmato: Poincarò »

ATENE, 20. - Si ha da Filippiade in data del 15:
Le truppe turche hanno attaccato i greci sullo alture di Merio-

liassa.
L'esercitot greco sostenuto dall'artiglieria ha eseguito un contro

attacco ed ha inseguito i turchi che sono stati finalmente sloggiati
dalle trinece che occupavano.
COSTANTINOPOLI, 20. - Un comunicato ufficiale ricevuto dal

teatro della guerra dice che Adrianopoli è stata bombardata assai
debolmente ieri poco dopo la mezzanotte.
A Ciatalgia e a Gallipoli la situazione é invariata.
PARIGI, 20. - 11 Messaggio presidenziale al Parlamento constata

che la pacifica e regolare trasmissione di poteri presidenziali mo-
strerà nuovamente agli occhi del mondo I incrollabile saldezza delle
istituzioni in Francia. La Repubblica ha dato una nuova prova di
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vitalità o la Francia ha mostrato diëë¾er dëfläifíviiii t übittiäta

ai dostumi dellà'11Ëorth. Poibear6 dice cÏtò nålla prima nåËetra-
tura del paese Ágli si ricorderà del-lealiamò -seriipoloso con cui 11

suo,i.eminente :predecessoro ha adempinto alle sue alte funzioni o

che,-comealui,.†,erra, azuo onore di.difendere la costituzione, che,
dopo le crudeli. Prove del 1870, procurb alla Franola un Inngo pe-
riodo di calma e di lavoro, che essa non vuolo lasciare inter-

29mpore.
IFmessaggio insiste sulle necessità di un potere esecutivo fermo

o phÌaráveggente. -

Poincará vegliera a cho il Governo conservi intatta la sua auto-

rith iotto il controllo del Parlamentÿ.
Il Governo, soggiunge, il _messaggio, deve essere nelle ore gravi

languida, ed 11.consiglio dell'opinione pubblica. Esso deve sforzarsi

<11 aviluppare ció che le idee nuove risorbano di vivo o di focondo

all'avventre.
Il mpssaggio passa in rivista le diverse riformo con le . qualf la

Répubblica ricerca constantemente il meglio e specialmente maggior
giustizia nello imposte e un perfetto sistema elettorale per ottenere
un"a 'espressiotte là più sincera, la più esatta possibile della volontà
popolare. o .

In Repubblica manifesta la sua simpatia e il suo interesse agli
ag,½ëoltori di cui vuole alleviare gli oneri, si interessa alla pro-
spp,ith del commercio e dell'industria « cerca di fare zampillará da
tutto .le fonti la ricchezza economica. - '

.

.

La gepubblica vuole anche sul terreno sociale aprire indefinita-
mènto Ananzi a så 11 campo alle esperienze e ai miglioramenti.
Pà realizzare progressivamente il"compito clie le resta da-ademi
piero la Ïtepubblion ha 11 dovere di mantenere formame'nte l'or-
digo all'interna, di vegliare gelosamente all'equilibrio del'bibinci,o
all'ihtegrità doga potenza finanziaria, di fare tutto oio che da essa

-dipemÏe peË assieurare alla Francia il rispetto universale della suä

gligriith,'coma.i benonct della pace all'estero.

Le/paco non si decreta per volontà di una sola potenza ; e mai

lkgagio trasmess ci dall'antichitå 6 stato più vero oho oggi':. non
ò ¿po.gstbile yd un popolo essere ellicacemente pacifico se -non

a cond.gione di essera pompre pronto alla guerra.
paa R:-ancia diminuita, una Francia esposta per colpa suas süde

o 'ad imil;azioninon sarebbe più la Francia: sarobbe commettere un
doliito conteq la civiltà, sarebbe la decadénza del nostrò .paese in

ydepo i.tante nazioni che sviluppano senza posa la loro forza mi-

litai'e.
11 nostro eserofio o la nostra marina ci danno ogni giorno prove

dii egazione e, di valore. Volgiamo ad essi il nostro vigile pen-

sierÔ e'non indiatreggiamo dinanzi ad alcuno sforzo, dinanzi ad

aloim'shoriûsio per consolidarli e fortificarli.
Nol ro arduo e silenzioso lavoro essi sono i più utili ausili

,de1Ía nostri diplomazia.
.Lo nostre parole di paco e di umanitå avranno tanto maggiore

probabilitkodi essere ascoltate, quanto meglio ci si saprà armati e

qwintö pid risoluti.
Ûu parecchi mesi noi lavoriamo, con l'Europa tutta, a scongiu-

rai'e 1 pricoli di una arisi temibile.
Fortà,Áella Aduola gel Paglamento e del paese, sicuro della fe-

,deita dei suoi alleati e dol suoi amiei, il governo della Repub-

lb1(ès segu r con costariza una politica di franohezza, di saggezza

e di termezza. 1
'A serviro questa politica, a mantenerne l'autorità nell'avvenire,

io coásaelerò senza debolezzò tutta la mia energia.

ŠERLINO, -10. .... L'Imperatrice e 1& ýrincipesia Vittoria Luisa fa-

ranno prossÍmainente visita el duca e alli duchessa di Cumberland
Gmunden.
,Il duca e la duchessa di bumberland restituiranno la visita al-

Pli'9erat ira e all'Imperatrico a Potsdam in Marzo.

By,.lLINO .10. - In occasione del terzo centenario della Casa re-

gnante di Russia, la Norddeutsche Augemeine Z¢ilung
scrive:

11 matga nimento dei rapporti di amicizia russo-tedeschi risponde

i Madi interessi duraturi dei due Imperi, come dei popolitädeseo
o russo, j qtiali.traggono vantaggi dat'reciproei rapporti di burn
vÑÎna#a ed ÏÌ"c'ui sŸilh'pþ pááincé da"uná pirtok dall'altra, Àen-
tro le rispettivo froritiere, non ð impedito da alcuna essenzilili di-
vergónza. "

Nells' fidubia ohe Pamiofzia russo-tedesca conthiuf, prendiârimo di
cuore parte alle feste della casa Romanow, coll'augurlo che possa
essere concesso allo Czar Nicola ed ai suoi successori di continuare
in un felice regno á lavoraro ,per la felioita o la grandet.za.della
Russia. -' - :, ,

.
, 9.,µ

PARIGI, 20. - Il messaggio presidenziale è stato letto al-Senato
da Barthou ed,ð stato accolto da,numerosi applausi.
Tuttavia il brano relativo alla riforma elettoralo ha destato qual-

ohe mormorio, ma gli applausi sono stati unanimi sul punto i•ola-
tivo alla necessità di raforzare l'esoreito e la mariha'
PIETROBURGO, 20. - IÌ fuoco ha distratio oggi uno eÌ¶ik an-

ticht ediflei della citta, che rimontava a Plotrò il niando ed era
costdutto in legno, la cattedrale Tr ki.
"

Qudsta cittedrale "conteneva un'importante collezionò 'iiÌÊnti-
chità e di mobi i di chiesa, tra i quali molti erano dovuti alla
mano stessa*dal Grande Imperatore. •

-

- , , , - 9.4
Fortimamente sono stati potuti salvare gli oggetti di'pregio.
LISBONA, '20. - Cdniofa tléi deputati. - Si discute 11 progetto

di amnistia presentato da Machado Santos.
Almeida dichiara che non approva interamento il progatto per-

oh6 orode che dovrebbero essoro.amnistiati soltanto quellifralpri-
gionieri che furono indotti alla ribellione, dai capL , .

Egli vuolo esolusi da1Pamnistia i capi, del movimentosanarchico
abortitosQuanto alaclero ritiene che esso deve essere amnistfato se-
lamente, dopo una revisione della legge dei oulti. a a e

I semplici curati Indritano una speciale simpatia, perchð hanno
ofteso la leggo per obbedienza ai vescovi.
11 presidento deliconsiglio Alfonso. Costa, giudica .,ingpporttiilo e

inaccettabile 11 progetto di amnistia, non soltanto riguardo ai de-
tenuti politici, ma anche rispetto ai. preti .prigionierL :

Dice che se ci sono donno prigioniere, à perchò la loro, colpabi-
litå sembra evidente.
Non vi sono minorenni detenuti per delitti politiot.
Quanto al clero é indispensabile far sapora ad esso, . conio, agli

anarchici, che sono i repubblicani che comandano e ogo deve ri-
spettare le loggi.
LONDRA, 20. - L'Agenzia Reuter'annunzia cho PopoŸio h in-

formato 11 Foreign Office che il Montenegro è deciso a prendere ed
a conservare Scutari, che non restituirà a nessun patto, e che -non
restituirobbe neppure por invito delle potenze, prefei•oodo' iËüosto
di rischiare di essore annientato.

PIETROBURGO, 21. - L'Agenzia telegrafloa di Pietroburgó¼ in,
formata da fonte competente che la Rumania e la Bulgaria hanno
accettato la mediazione delle potenze.
COSTANTINOPOLi, 21. - Il generalissimo o 11 capo dello a to

maggioro sono ritornati al quartiere generale. , .

Si afferma che il gran visir, Mahmud Chowket pasció, farå una
ispezione alÌè fortideazioni di Bulair.
È possibile che venga.discusso un nuovo piano di azione. Parco-

chi trasporti di truppe dovevano entrare ieri nel golfo di Ismid:
- ATENE,- 21. -Mercoledi in occasione della festa delPanniversärio
di Maometto oril atteso a Giannina un fuoco di artigliorial.- ,

'

A Métgovo le truppe - turche insiemo corr alcune bando di iNo.
golarl hanno 4ttaccato Paooampamento greco di= Devrontza. 11 'ne-
Inied a stato respinto con gravi perdite verso*ChristoŸ1th a L'

A Bizani continua 11 duello'dell'artiglieria, 11 fuoco delle istorie
turche é poco nutrito ' = : - ·

- Nel pomerliggió di ieri alle 3 11 presidente del'Gonsiglio Venizolos
6 giunto a Filipplade ricevuto al quartiere generale dal Diadoco dai
principi o dallo stato maggiore.
Secondo le ultime notizie sui profughi d' Epiro, sq ne trovano
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4000 coáëentrati a Corfú revesa, Aúta Ò filonia, Trikalä e

Larg.
Una Commissione resa loro soccorsi, ma questi sono indiffDoiènii

a causa delle<ppgse enormi per alloggio e 11 mantenimõntó, che
giungono a gedicirnila dramme al gioen
CQSTANTINOPOLI,i2L - La.Port(Jias itatotigaf.o gl'Ambayciata di

Franciat che il comandante di Adriegoþoli, Sciultri paseih, ha con-

6entgo alla neutralizzazione del quartiere di Karagascht per rito-
Verafvi gli stiauiori.
Lè ricognizioni della cavalloria turca si sono avanzate fino a

Ciorft '

COÍ AÑTIRÒPOLÌ, 21. - Ìl (oŸárËatoi túrco di distalgia tele-
grafa di,avèrd lýreso le su Ñniioni e muniòÙchè gli abitanti
ordüÃni hanno lasciato la citfA.
La Porta ha trasmesso ai sugi ainbaseistori all'estero la sua dé-

cisione gyorevole alla neitializzaifone di una zona di Adrianopoli
perga..minar,ezza, deg ranlegt.
Da Dordo del piroscafo « gneipessygia geel mar Nero

(Pep diptgegramma - Ieri sogo staggare pgove truppe ot
tomano a Gyllipoli. Si assicura che un tentativo di sbarco a Mirio .

ûto non à riuscito.

:LISBONA¡ 21. * Camera. dei deputati. « Dopo Luna lunga di
cussione sLapprova uns nioziono aceettata aLGoverno, lo quald
riconosco la possibilitLdi un'amnistia. ma diebiara che non à opi
portuno .accordarla nel. Inomento attuale. .

ßRUTA, 21. - Un piroseafo di grande tonnellaggio, di nome e di
nazionalità sconosciuti, è in flamme nello stretto di Gibilterra.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHË

del Regio Osservatorio del Collegio romano

20 febbraio 1913.

L'altezza della stazione à di metri . . . . . . 50.60

11 baiometro a 0 , in millimetri e al máre . . 759.8

Termometro contigrado al nord . . . . . . .
8.8

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . .
5.97

UÑdità relativa, in centesimi . , , , , . . .
70

Vento, direzione . . . . . , , . , , . . . . .
NE

Veläc1tàinkm...........;.... 13

Stato del cielo.
. . . . . . . . . . . . . . . coperto

Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . .
I I.2

Temperatura minima, id. . . . . . . . . . .
4.0

Pioggiainmm..............., 18.6

20 febbraio 1913.

In Europa: pressione massima di T/l sulle Ebridi e sulla Tran-

silvania, minima di 755 sullp ßgleari e Stretto di Gibilterra.
In Itaita nelle 24 ore Ebarometro generalmente risalito, fino a

4 mm. in Toscana; temperatura a,utnentata; alcuni venti forti tra
nord e levante syll'altp Adriatico, Golfe ligure, Toscana e Umbria ;
ýigggio sulla Toscana, Lazio, Campania,.Capitanata, Calabria e isole;
neve in Val Padana, centro e Campania.
Barometro : massimo a 765 in Val Padana, minimo a 759 in Sar-

degna.
Probabilitå: Venti moderati e qua e.là,forti tra nord e levantei

cielo prevalentemente nuvoloso con precipitazioni, specialmente sul
versante tirrenico; Tirreno mosso.

BQLI ËTTIgg MËTEØËICO
dell'ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Róma; 20 febbraio :1913.

STATO SŸATO TBhiPERAT,URA
precedente

STAZIONI de 1 e i e I o de I m a re massima "riifúima
ore 7 oSe 7 Ãll Ä e

Poitò Maurizio ...
I sereno nosso

pe .
op e

Cuneo ...........
onWoso -

Tot•ino
...........

coperto -

Alessandria....... · ·

Novara.. ........ coperto -

Domodossola...... netoso '-

Pavia .........i. eógerto -

Milano............ ooperto -

Como ............ coperk -

Sondrio...........

ia .

eb oso

Croniona ......... .
ooperto -

Mantova ......... epperk -

Verona...........
~ ynn' -

Belluno ....... .. */, coperto -

Udine ............ :T¡y coperto -

Treviso........... 90PB40

Paddva........ .. Po -

Rovigo ........ . 'óoperto -

Piacenza ......... coperto -

Parma . .......
nebbioso ...

Reggio Emilia .... eagerk -

Modena .......... coperto -

Fetrara .......... neoporto -

Bologna ......... ooperto -

Ravenna ......... -

Forll ............. neVoso -

Pesaro ........... 00þerto masso
Anbona........... ooperto moSSO
Urbino ........... coperto
Macerata ........ coperto -

Ascoli Piceno..... odlierto ..

Perugia .......... «parto -

Camerino......... nebbioso -

Lucca........,... ,erto -

Pisa.............. erto ....

Livorno..........; o nîosso
Firenze........... oopert0 -

Arezzo ........... |4toperto ..

Siena ............ coperto -

Grosseto . ... ...... ooperto ..

Roma ............ coperto
Teramo .......... nevoso
Chieti ............ Revoso .

Aquila ........... ooperto -

Agnone .......... coperto
Foggia .... ...... coperto ...

Bari.............. */4 coperto malmo
Lecco ............ */¿ ooperto .... .

Caserta .......... sereno

Napoli ........... 'seteno mosso
Benevento........ nebbioso -

Avellino·· -.·····. coperto
Mileto............ 1|ycoperto -

Potenza .......... poperto
Cosenza .---..·•»· coperto
Tirlolo ........... -1/( 00Perto
eggio Calabria ..
Trapani ······••• */4 coperto enlms

co rto le , oss.

Messina .......... balmoCatania •••••••••• ooperto calmoSiracusa..........
Cagliari .........' Ëëreno g. m saBassari........... /, ooperto ..

71 37

5 06
68 07
12 -28
06 .-Ï9

42 -46
70 16
27 14
36 -48
36 -10-

1 4 ud 5
23 -52
1 9 .-, 3 9
2 0 8 0
3 0 -i2 ll
-02 - 58
20 -.-32

.
34 -35
29 -'-38
23 -25
35 418
24 -15
12 -12
08 =44
06 -32
08 -13
24 -40
12 --32

08 28
4 5 ,'.1 2
50 08
06 -39
00 -21
44 · 08
26 .-36
--l3 -$5
69 29
65 30
46 20
38 18
I 8 .-, 0 2
ST -04
50 620
77 À0
42 Og
28

, 10
18 -00
33 -,1g

l&5 40
85 43
101 gi
31 -Og
32 02
152 36
1 02

100 -01
110 -22

15 2 10 0
16 6 5 7
144 50
100 40
150 -84
15 0 7 3

140 20
114 49
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